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CURRICULUM della dottoressa Silvia Della Monica 
 
La dottoressa Silvia Della Monica è nata a Napoli il 6.10.1948, è consigliere di 

Cassazione. 
 
Titoli di studio e attività universitaria  
Dopo la maturità classica con il massimo dei voti, ha conseguito la laurea in 

giurisprudenza presso l’Università degli studi di Napoli, Federico II, con 110 e lode e 
pubblicazione della tesi in diritto penale; ha collaborato, fino alla presa di possesso del 
primo incarico da magistrato, con la prima cattedra di diritto penale dell’Università degli 
studi di Napoli, tenendo lezioni, coordinando gruppi di studio e partecipando alle sessioni 
di esame. Successivamente ha proseguito nell’insegnamento universitario e nell’attività 
didattica prevista per la formazione permanente dei magistrati e della polizia giudiziaria. 

 
Attività giurisdizionale: dal 5.2.1974 al 28.7.2004 
Terza nella graduatoria definitiva del concorso in magistratura indetto con i 

DD.MM. 10/5/1971 e 27/1/1972 e vincitrice del Premio Tavolaro come prima classificata 
tra le donne, ha conseguito la nomina ad uditore giudiziario con D.M. 5.2.1974, ha 
compiuto il periodo di tirocinio presso la Corte d’appello di Napoli (Tribunale ordinario, 
civile e penale; Tribunale per i minorenni; Procura della Repubblica; Pretura) ed è stata 
destinata alla Pretura mandamentale  di Carpi, ove  è stata immessa in possesso il 
7.7.1975. 

 

Pretore mandamentale a Carpi 
Durante il periodo di attività di Pretore mandamentale a Carpi (7/7/1975 – 

12/10/76) ha svolto  giurisdizione civile  e penale ed  interventi come PM d’urgenza. E’ 
stata applicata come giudice al Tribunale penale e civile di Modena e  come PM alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Modena.  

Ha svolto, inoltre, funzioni di volontaria giurisdizione collegate all’attività  di 
giudice tutelare, delegatale dal Pretore dirigente con specifico riferimento alla tutela dei 
minori. 

 

Pretore mandamentale a Pontassieve 
Trasferita su domanda, dal 13.10.1976 al 24 maggio 1979  ha diretto la Pretura 

mandamentale di Pontassieve quale Pretore unico. In questo periodo ha svolto attività 
giurisdizionale  in materia civile e penale, coordinando l’attività di due vice-pretori 
onorari e dirigendo anche il carcere mandamentale di Pontassieve. Ha condotto rilevanti 
inchieste in campo nazionale in materia di inquinamento, ambiente, urbanistica, 
infortunistica sul lavoro, malattie professionali.  

Quale pretore unico ha svolto anche le funzioni di giudice del lavoro, affrontando  
particolari e delicate controversie in materia di  tutela del lavoro delle donne  e dei minori, 
alla luce dei principi posti dall’articolo  art. 37 Costituzione e solo parzialmente trasfusi 
nella legislazione vigente (  L. 30 dicembre 1971, n. 1204, tutela delle lavoratrici madri,  
Legge 9 dicembre 1977, n. 903, “parità di trattamento tra uomini e donne in materia di 
lavoro” , Legge 17 ottobre 1967, n. 977, Tutela del lavoro dei fanciulli e degli adolescenti, 
D.P.R. n. 36/1971, D.P.R. n. 479/1975, D.P.R. n. 432/1976). 

Ha, inoltre, svolto funzioni di Giudice tutelare, cui  sono state affidate, per legge, 
diverse e importanti funzioni in materia di tutela delle persone, particolarmente i soggetti 
più deboli come i minori e gli incapaci, con riguardo agli aspetti sia patrimoniali che non 
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patrimoniali. Nell'ambito di tali attribuzioni il Giudice tutelare assicura un coordinamento 
con il Tribunale per i minorenni, tenuto conto delle attività che è chiamato a compiere. Il 
giudice tutelare, difatti,  autorizza i genitori a compiere di atti di straordinaria 
amministrazione relativi al patrimonio dei figli minori; nomina il curatore speciale ai figli 
minori in caso di conflitto di interessi con i genitori; nomina il tutore e il curatore e vigila 
sul loro operato; vigila sull'osservanza delle condizioni stabilite dal Tribunale per 
l'esercizio della potestà genitoriale e per l'amministrazione dei beni del minore; adotta, su 
proposta del tutore, i provvedimenti circa l'educazione del minore sottoposto a tutela e 
l'amministrazione dei suoi beni; autorizza il rilascio di documento valido per l'espatrio al 
minore quando manchi l'assenso di uno degli esercenti la potestà, ovvero al genitore di 
figli minori che non abbia ottenuto l'assenso dell'altro genitore. Il giudice tutelare,  inoltre,  
ha il delicato compito di autorizzare l'interruzione volontaria della gravidanza di 
minorenne (art. 12 l. n. 194/1978). 1 

La dottoressa Della Monica è stata, anche applicata come giudice al Tribunale 
penale e civile di Firenze  e come PM alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Firenze. Ha altresì , compiuto attività di urgenza in sostituzione del PM di Firenze, che 
sono risultate determinanti per l’individuazione dei responsabili in due casi di omicidio 
avvenuti nel territorio, uno dei quali maturato in ambienti legati alla criminalità 
organizzata. 

Nel periodo 1975-1979 ha partecipato a numerosi convegni scientifici istituzionali, 
intervenendo con studi riguardanti aspetti quali: 

• La tutela giuridica del minore nella famiglia 
• Il giudice della famiglia con particolare riguardo al giudice tutelare 
• La giurisdizione e la famiglia: unicità e pluralità di organi giurisdizionali 
• Potestà dei genitori e diritti fondamentali dei minori 
• Processo, difesa, servizi ed assistenza del minore 
• Rapporti tra il tribunale per i minorenni, il giudice tutelare e gli enti locali 
• Il nuovo processo del lavoro:  linee fondamentali del giudizio di primo grado n 
• Il contrasto alle discriminazioni nella legislazione comparata 
• La discriminazione fondata sul sesso 
• Atti discriminatori e parità di trattamento nel diritto privato e nel diritto del lavoro 
• Prevenzione e repressione nella sicurezza e igiene del lavoro 
• La tutela ambientale e normative urbanistiche o processo del lavoro 

 
Sostituto Procuratore della Repubblica a Firenze 

Dal 25.5.1979 al 24.6.1999, ha  prestato servizio quale Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Firenze ed è stata destinata fin dal 28 ottobre 1982 dai 
Capi dell’ufficio succedutisi nel tempo a coordinare il pool addetto al contrasto al traffico 
nazionale e internazionale degli stupefacenti e alla criminalità organizzata in generale 
(Cosa Nostra, Ndrangheta, Camorra, Sacra Corona Unita, mafie straniere, etc.) operante 
in campo nazionale e trasnazionale. 

Ha svolto per numerosi anni indagini sugli omicidi del cd. Mostro di Firenze2 in 
collaborazione con il dott. Vigna ed è stata destinataria del macabro reperto di una delle 
vittime (un brandello di seno di Nadine Mauriot).  

Ha inoltre seguito numerose inchieste per omicidi e traffici internazionali di armi 
e stupefacenti contro esponenti di organizzazioni mafiose , svolgendo anche il ruolo di 
PM di udienza e ottenendo la condanna dei responsabili anche in complessi processi 
ordinari e di assise.  

Contemporaneamente, su designazione dei Capi dell’ufficio di Procura di Firenze 
succedutisi nel tempo si è occupata del coordinamento delle attività di  indagine in 
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relazione ai  reati  con vittime vulnerabili (in particolare donne e minori), e delle 
problematiche  giuridiche e interdisciplinari connesse, in modo da assicurare la coerenza e 
la sinergia di risposte multidisciplinari. 

In tale ottica è stata componente del Comitato, tecnico-scientifico, costituito, con il 
compito di implementare le azioni investigative tese a ridurre l’offerta di droga attraverso 
un’efficace azione di indagine e giudiziaria (anche con ricorso alla cooperazione 
internazionale), di incentivare, al contempo, la riduzione della domanda di droga 
attraverso la prevenzione, l'individuazione precoce e l'intervento tempestivo sul 
consumatore (non punibile penalmente), nonché di proporre misure alternative al carcere 
per i tossicodipendenti, In tale ottica particolare attenzione è  stata riservata ai minori 
tossicodipendenti sotto vari profili: creare rapporti di collaborazione tra i magistrati 
ordinari (PM e giudici) e i magistrati per i minorenni (Procura, Tribunale per i minorenni), 
indagare i rapporti tra i minorenni e la criminalità verificando il tipo di uso e 
mercificazione dei minori da parte della criminalità organizzata, condizionato da 
dinamiche diversificate e dalla  capacità di sfruttare le condizioni dei minori nelle diverse 
aree territoriali. 

La dottoressa Della Monica, fin dal 1980, è stata, pertanto, incaricata dal Capo 
dell’ufficio di mantenere un coordinamento stabile tra la Procura ordinaria di  Firenze e la 
magistratura minorile (Procura e Tribunale per i minorenni) con cui ha effettivamente 
instaurato un continuativo e proficuo  coordinamento. 

E’ opportuno ricordare che indagini della Procura di Firenze hanno condotto alla 
individuazione di responsabilità di giovanissimi esponenti delle cosche calabresi e di Cosa 
Nostra, che, strumentalizzati dai familiari, avevano assunto posizioni strategiche nel 
controllo dei mercati di stupefacenti e nell’attività di occultamento e riciclaggio degli 
illeciti profitti. In questi casi è stato essenziale il coordinamento tra Magistrati ordinari e 
minorili. 

La dottoressa Della Monica ha partecipato a tavoli tecnico-scientifici per la 
elaborazione delle nuove norme sulla violenza sessuale (introdotte con la legge n. 66 del 
1997 che ha trasformato la violenza sessuale da reato contro la moralità pubblica a 
reato contro la persona ed ha partecipato attivamente al Progetto Donna del Comune di 
Firenze, nato nel 1985 con l'obiettivo di diffondere esperienze significative sui temi 
dell’educazione, della formazione professionale, della prevenzione alla violenza e della 
multiculturalità. Ha fornito anche un fattivo contributo tecnico-giuridico alla Regione 
Toscana per dar vita al Progetto Firenze Donna per lo studio e la prevenzione oncologica, 
in ragione delle malattie professionali contratte dalle donne in ambito lavorativo. 

Dal 1991 è stata inoltre, più volte componente della Giuria del Premio Firenze 
donna, che ha lo scopo di  valorizzare il  ruolo e il contributo femminile nella società di 
oggi. 

Quale Sostituto Procuratore addetto alla Procura di Firenze ha partecipato con altri 
magistrati, tra cui Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, al coordinamento nazionale dei 
magistrati addetti al contrasto del crimine organizzato, che ha promosso la istituzione 
della Procura Nazionale e delle Procure distrettuali Antimafia, la incentivazione della 
cooperazione internazionale e delle misure di contrasto transnazionali alla criminalità 
organizzata e al riciclaggio dei proventi del crimine organizzato ed  ha concorso  alla 
elaborazione della normativa sui collaboratori di giustizia. 

Una volta istituite le Direzioni  Distrettuali, è stata immediatamente designata dal 
Procuratore della Repubblica di Firenze, dottor Piero Luigi Vigna, quale magistrato 
addetto alla Direzione Distrettuale Antimafia di Firenze, con funzioni vicarie, e con il 
compito di fornire alla struttura adeguati moduli organizzativi e impulsi investigativi. 
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E’ stata confermata nell’incarico per oltre due trienni, mantenendolo a tempo 
pieno anche nel primo anno di applicazione extradistrettuale a Perugia (1997) e, 
successivamente (fino al 2 marzo 1998) per singole inchieste e singoli processi. 

In questo lungo periodo, in cui è stata il principale collaboratore del Procuratore 
dott. Piero Luigi Vigna, ha svolto numerose inchieste in campo nazionale e internazionale 
contro esponenti di spicco di Cosa Nostra, della NCO, della ‘ndragheta calabrese, di 
cartelli colombiani del narcotraffico e si è occupata di sequestri di persona a scopo di 
estorsione, gestiti da gruppi organizzati sardi e calabresi e conclusi tutti con la liberazione 
degli ostaggi e la condanna dei responsabili. 
  Nella ricerca “La criminalità organizzata in Toscana”, scritta dal Prof. Enzo 
Ciconte per la Regione Toscana, si afferma “Si può tranquillamente dire che sia stato 
merito della DDA fiorentina l’aver posto all’attenzione delle forze politiche, sociali ed 
economiche la presenza di un fenomeno che non si riteneva potesse avere allignato nella 
Regione. E certo non è stato un merito da poco. La circostanza assume ancora più 
importanza e significato ove si consideri che c’è stata, anche, per un lungo periodo, la 
tendenza a minimizzare la presenza della mafia; più in generale c’è stata una sordità a 
cogliere gli elementi e i segnali nuovi che via via si andavano accumulando e che 
indicavano come le mafie stessero arrivando in territori nuovi, sconosciuti, 
geograficamente lontani dalle sedi d’origine.“ 

 
Avendo strettamente collaborato con i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 

sia in inchieste contro esponenti di Cosa Nostra sia per la elaborazione di normative 
(legge Rognoni La Torre, misure in favore dei collaboratori di giustizia3) e moduli 
investigativi, dopo la strage di Capaci, la dottoressa Della Monica - tra l’altro allieva di 
Antonino Caponnetto - espresse, anche su sollecitazione del dottor Paolo Borsellino, la 
disponibilità ad essere applicata alla Procura di Caltanissetta, competente ad indagare 
sulla strage di Capaci. Mentre era avviata la procedura, Gaspare Mutolo, uomo d’onore 
della  famiglia Partanna-Mondello e già  stretto  collaboratore di  Totò Riina, insediatosi 
in Toscana, decise di collaborare con la giustizia rendendo le prime dichiarazioni al 
riguardo (su gravi reati avvenuti in Toscana e sulle attività di Cosa Nostra sul 
territorio) alla dottoressa Della Monica e al dott. Vigna, ai quali rimise la richiesta di 
riferire con urgenza fatti di assoluta rilevanza al Procuratore della Repubblica di Palermo, 
specificamente al dott. Borsellino. 

Recentemente il dott. Piero Luigi Vigna, che in quegli anni era il Capo della 
Procura di Firenze, ha ricordato, dinanzi alla Commissione parlamentare antimafia 
l’episodio, spiegando perché egli si oppose:“All'epoca  (strage  di  Capaci)  nella  
magistratura  vi  fu  una  grossa reazione.  Mi  permetto  qui  di  raccontare  che  dovetti  
molto  insistere  perché l'attuale senatrice Della Monica non partisse per Palermo o per 
Caltanissetta; le dissi che la mafia si poteva combattere in ogni luogo e, quindi, riuscii a 
trattenerla,  perché  per  me  ella  era  un  sussidio  importante  nel  lavoro  della procura 
di Firenze.” 

 
La dottoressa Della Monica ha, quindi, coadiuvato il Procuratore Vigna nella 

impostazione delle indagini per la strage mafiosa-terroristica del maggio 1993 (attentato 
di via dei Georgofili del 27 maggio 93). 

 
Il dottor Piero Luigi Vigna, dando atto del lavoro svolto prima e dopo le stragi del 

1992-1994,  nel parere formulato per la progressione in carriera4   ha  definito la dottoressa 
Della Monica un “magistrato esemplare” e “ punto di riferimento costante di tutto l'Ufficio 
per il Suo impegno totale nel servizio, per le Sue capacità organizzative, investigative e 
culturali, nonché per la Sua profonda comprensione per i problemi sociali ….Impegnata 
nella trattazione di complessi procedimenti di criminalità di tipo mafioso, la Collega ha 
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raggiunto rilevanti risultati nella scoperta e disarticolazione di interi gruppi criminali …. 
Nel corso dei dibattimenti che con encomiabile impegno la Collega ha seguito, oltre che 
presso il Tribunale di Firenze, anche presso altri Tribunali del distretto, ha dimostrato … 
autonomia di giudizio e capacità critica nella valutazione delle prove, doti che la rendono 
pienamente idonea anche allo svolgimento delle funzioni giudicanti. Tale giudizio è 
rafforzato dalla circostanza che la Collega … ha profonda conoscenza della dottrina, 
della giurisprudenza e della legislazione della quale è acuta e attenta interprete…”  

 

Quando Pier Luigi Vigna ha deciso di lasciare l’incarico di Procuratore di Firenze 
per assumere quello di Procuratore Nazionale Antimafia5, la dottoressa Della Monica,  
aderendo a sollecitazione del Ministro della Giustizia pro-tempore, ha prestato consenso 
ad essere applicata extra distrettualmente dal Consiglio Superiore della Magistratura alla 
Procura della Repubblica di Perugia dal 7 gennaio 1997 al 7 gennaio 1999. 

L’applicazione è stata a tempo parziale fino al  15 maggio 1998, il che ha 
consentito alla dott.ssa Della Monica di portare a compimento a Firenze numerose 
indagini di criminalità organizzata e di svolgere l’attività di PM distrettuale anche in un 
gravoso processo per associazione di stampo mafioso, traffico di armi e stupefacenti, 
svoltosi a Grosseto contro esponenti di Cosa Nostra, in parte implicati nell’omicidio 
Condorelli e in parte inquisiti quali fiancheggiatori della strage di via dei Georgofili, 
conseguito a pressanti indagini svolte dalla DDA di Firenze  a seguito di dichiarazioni 
rese da collaboratori  di giustizia dissociatisi da Cosa Nostra, tra cui in primis Gaspare 
Mutolo e a seguire altri, tra cui  Pino Marchese, Giovanni Drago. 

Parallelamente, durante il periodo di applicazione a Perugia si è occupata di gravi 
processi in materia di reati contro la PA (concussione, corruzione, corruzione in atti 
giudiziari, abusi di ufficio) e di criminalità economica (falso in bilancio, frodi fiscali, 
appropriazione indebita aggravata, favoreggiamento reale, ricettazione e riciclaggio), 
aventi ad oggetto la corruzione di pubblici ufficiali e in particolare di magistrati del 
distretto di Roma, il sistema ferrovie e l’alta velocità, i fondi ENI, la vicenda Enimont, 
che  hanno  richiesto complesse  indagini in campo nazionale ed  estero, con necessità di 
costante ricorso agli strumenti della cooperazione internazionale. 

Nel frattempo, con delibera dell’assemblea plenaria del CSM del 20 marzo 1997 
è stata destinata su domanda alla Corte di Cassazione, con passaggio alle funzioni 
giudicanti. Per spirito istituzionale, il 31.3.1998, la dott.ssa Della Monica accedendo a 
sollecitazione del Procuratore Capo di Perugia, ha consentito la revoca da parte del CSM 
della delibera con cui era stata destinata alla Suprema Corte6, proseguendo 
nell’applicazione extradistrettuale a tempo pieno alla Procura della Repubblica di Perugia, 
fino al limite massimo dei due anni.  

Il Procuratore della Repubblica di Perugia ha voluto segnalare, con una particolare 
menzione di merito, l’attività svolta dalla dottoressa Della Monica a Perugia al 
Procuratore della Repubblica  di Firenze7 

 
Ritorno alla Procura di Firenze  
L’8 gennaio 1999 la dott.ssa Della Monica è rientrata  alla Procura della 

Repubblica di Firenze, ove è stata  nominata dal Capo dell’ Ufficio coordinatore del 
dipartimento di indagini per i reati contro la Pubblica Amministrazione e la criminalità 
economica, venendo  contemporaneamente applicata ad indagini e processi della 
Direzione Distrettuale Antimafia per il contrasto al crimine organizzato. 

Inoltre, sempre su incarico del Procuratore Capo, la dott.ssa Della Monica ha 
ripreso ad occuparsi dei reati contro le vittime vulnerabili, provvedendo, anche,   
a predisporre il programma di riorganizzazione della Procura  Unificata  di  Firenze, a  
seguito  della  riforma degli uffici giudiziari, provvedendo ad individuare specifiche arre 
di specializzazione dei sostituti.  
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Procuratore Aggiunto a Perugia 
Dal 25 giugno 1999 la dottoressa Della Monica  è tornata alla Procura di Perugia, a 

seguito di nomina a Procuratore Aggiunto deliberata dal Csm.  
 
E’ stata, quindi,  incaricata dal Capo dell’Ufficio di coordinare le indagini relative ai 

reati contro la pubblica amministrazione, ai reati di competenza della Procura di Perugia 
ex art. 11 cpp (riguardanti i magistrati di Roma),  ai reati di criminalità economica e ai 
reati in danno di vittime vulnerabili, costituendo gruppi specializzati. 

Inoltre è stata richiesta di predisporre un progetto di ristrutturazione  della Procura 
della Repubblica di Perugia. Per questo, oltre ad organizzare e coordinare gli uffici dei 
VPO (vice-procuratori onorari), del Giudice di pace, dei decreti penali e delle 
esecuzioni, predisporre i turni delle udienze e delle urgenze,  intrattenere rapporti stabili 
con il Presidente del tribunale e della Sezione GIP-GUP ai fini degli abbinamenti dei 
magistrati, ha provveduto alla unificazione degli uffici di Procura, favorendo la 
specializzazione dei Sostituti8.  

 

La dottoressa Della Monica si è quindi, specificamente impegnata nel contrasto dei 
reati contro le vittime vulnerabili, in particolare donne e i minori, con  la costituzione  di 
un gruppo specializzato di PM, in modo che  la individuazione di un modello 
predeterminato di indagine e di intervento fosse  l’occasione anche per sensibilizzare e 
formare tutti gli operatori di polizia giudiziaria e di assistenza chiamati ad intervento 
nell’ambito della violenza familiare. È indispensabile, infatti, attrezzarsi per  una capacità 
di lettura e di ascolto dei "segnali", di solito mascherati, che  le donne maltrattate e i  
bambini abusati inviano a coloro che li circondano, anche per poter trovare riscontri 
oggettivi e rendere  l'accusa fondata. 

Le esperienze di processi riguardanti maltrattamenti ed abusi sessuali a danno di 
minori hanno indotto la dottoressa Della Monica a  istituire  anche  un coordinamento tra i 
magistrati della Procura e del Tribunale per i minori e i magistrati della Procura e del 
Tribunale Ordinario, avendo come punto di riferimento, da un lato, il rispetto della legge e 
delle procedure e, dall'altro, la prioritaria protezione del minore. È nata così una sinergia di 
lavoro  efficace, fondata sulla considerazione  che il processo penale, quando ha come 
parti lese dei minori e soprattutto quando si tratta di traumi  avvenuti in ambito familiare, 
deve coesistere con altri tipi di procedure, prima fra tutte quella di natura civilistica presso 
il Tribunale per i minorenni. 

 
Dal 27.11.2000 (decreto approvato dal CSM il 24.1.2001, su parere favorevole del 

Procuratore Nazionale Antimafia) alla dottoressa Della Monica sono state attribuite anche  
le funzioni di Procuratore Distrettuale Antimafia Aggiunto presso la DDA di Perugia. 

 
Fino al 28 luglio 2004 la dott.ssa Della Monica si è, pertanto,  occupata non solo 

di numerose e importanti  inchieste giudiziarie in materia di reati contro la P.A., 
corruzione in atti giudiziari, falso in bilancio, criminalità economica9,falso in bilancio10, 
reati contro le fasce deboli, ma anche di criminalità mafiosa dedita a traffici illeciti di 
armi e stupefacenti,  di infiltrazioni mafiose nel territorio per i lavori di ricostruzione post-
terremoto,  nonché dei rapporti tra la banda della Magliana (in particolare Massimo 
Carminati), con complici reclutati anche in ambienti istituzionali11  

In campo di contrasto al crimine organizzato e tutela delle vittime, la Procura di 
Perugia  con il coordinamento della dottoressa Della Monica, ha  svolto rilevanti indagini 
in campo nazionale e trasnazionale in materia di traffico di esseri umani, finalizzato allo 
sfruttamento sessuale di giovani donne, alcune delle quali  minorenni,  avvalendosi anche 
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dei più efficaci strumenti introdotti con la legge n. 228 dell’11 agosto 2003,  finalizzati a  
contrastare il fenomeno della tratta degli esseri umani, in linea con il  Protocollo ONU 
annesso alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità  organizzata 
transnazionale, alla cui elaborazione la dottoressa Della Monica aveva prestato un 
contributo come esperto italiano presso l’Onu.  

 
Durante il periodo  di attività giudiziaria a Perugia, la dottoressa Della Monica è 

stata componente del Consiglio giudiziario per il biennio 2001/2003. E’ stata magistrato 
affidatario di uditori giudiziari ed è stata più volte incaricata di intervenire come relatore 
nei corsi di  formazione decentrata dei magistrati. 

 
Per l’impegno svolto quale magistrato in campo istituzionale, nazionale e 

internazionale, il 25 settembre 2000 ha ricevuto, in Sicilia, il  Premio  “Pro  Bono 
Justitiae” intitolato al magistrato ROSARIO LIVATINO. 
 
Sotto il profilo  organizzativo 
 
la dott.ssa Della Monica sia come Pretore mandamentale sia come magistrato addetto alla 
Procura ordinaria e distrettuale di Firenze e poi come Procuratore Aggiunto a Perugia ha 
curato e applicato, per delega dei Capi degli Uffici, moduli organizzativi, con  
coinvolgimento di tutti i settori coordinati, che sono sempre stati apprezzati per la loro 
adeguatezza ed efficienza e che hanno prodotto utili ricadute per il servizio giustizia e per 
la tutela delle vittime. 
Ha inoltre, contribuito a costruire sinergie operative con gli Uffici giudiziari minorili, in 
ragione della prevenzione e del recupero della devianza minorile, della protezione della 
persona del minore in situazioni potenziali di pregiudizio o di abbandono e della tutela dei 
diritti dei minori in ambito familiare ed extrafamiliare, per un più efficace contrasto ai 
reati commessi in danno dei  bambini. 
 
Sotto il profilo delle attività investigative e processuali 
 
a) criminalità organizzata ed economica, reati contro la P.A. 
la dott.ssa Della Monica ha individuato ( come risulta dai rapporti per la progressione in  
carriera e le menzioni nei discorsi inaugurali dei Procuratori Generali), efficaci strategie 
investigative, conseguendo una particolare esperienza, competenza e conoscenza dei 
fenomeni di criminalità organizzata, criminalità economica e reati contro la PA, nonché di 
rapporti di collaborazione tra Stati, 
- per essersi  occupata  di complesse inchieste giudiziarie riguardanti criminalità 

organizzata nazionale  e transnazionale  dal 1982 ad oggi, tra cui possono indicarsi 
a titolo esemplificativo inchieste contro esponenti di spicco di Cosa Nostra ( taluni 
dei quali riconosciuti responsabili della strage di via dei Georgofili in Firenze), di 
cartelli di criminalità  organizzata composti da  esponenti della ndrangheta, della 
Camorra e di Cosa Nostra, di traffici internazionali di armi, di traffici 
internazionali  di stupefacenti ad opera di esponenti di spicco del Cartello di 
Medellin e Cali, di omicidi maturati in ambienti di criminalità  organizzata e di 
sequestri di persona a scopo di estorsione (conclusi con la liberazione degli 
ostaggi), di riciclaggio dei proventi illeciti,di corruzione comune e in atti giudiziari, 
ottenendo in giudizio la condanna dei responsabili, del coordinamento di indagini 
sulla tratta di esseri umani; 

- per avere  positivamente operato in campo nazionale e internazionale con gli  
strumenti delle  consegne  controllate  e  degli  agenti sottocopertura, tanto da 
proporre che si applicasse la medesima metodologia per il contrasto alla corruzione; 
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- per avere, nel settore della cooperazione internazionale in materia penale, 
avanzato, con esito positivo, numerose richieste di assistenza giudiziaria in materia 
penale e di estradizione ed avendo avanzato ed effettuato rogatorie attive negli  
Stati  Uniti, in  Venezuela, in Sudafrica, in Colombia, in Perù, a Panama, nelle 
Azzorre, in Inghilterra, in Portogallo, in Spagna, in Francia, in Belgio, in Olanda, in 
Austria e in Svizzera, acquisendo, in tal modo, non solo elementi di rilevante 
importanza di carattere probatorio, ma anche una particolare conoscenza dei trattati 
internazionali bilaterali e a multilaterali, delle norme processuali interne in materia 
ed elementi di conoscenza, a carattere comparativo, delle normative processuali e 
sostanziali degli ordinamenti stranieri. 
 
Proprio in ragione di tale competenza è stata chiamata in più occasioni in audizioni, 

in sede di Consiglio Superiore della Magistratura e di Commissione parlamentare 
Antimafia, per la prospettare moduli investigativi e strumenti di contrasto al crimine 
organizzato e alla criminalità economica contigua. 

 
b) In materia di tutela di persone vulnerabili 
La dott.ssa Della Monica ha, inoltre,  individuato, efficaci strategie investigative e di 

risposta articolata a tutela delle vittime di reato  vulnerabili, in grado di influire anche sui 
tempi del processo, per essersi occupata di numerose inchieste aventi anche carattere 
transazionale in materia.  

 Inoltre  la dottoressa Della Monica ha prestato un contributo tecnico per la 
elaborazione di due importanti normative: 

• legge 15 febbraio 1996 n. 66 "Norme sulla violenza sessuale" 

• legge 3 agosto 1998, n. 269 "Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, 
della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di 
schiavitù" 

Entrambe le leggi tendono  ad una tutela e protezione della vittima. Con la legge 66/96 a è 
mutata la oggettività giuridica dei reati di abuso sessuale, che sono divenuti  reati contro la 
persona, con unificazione in un unico reato, di violenza sessuale, dei delitti  di violenza 
carnale e gli atti di libidine violenti. E l’art.11 ( 609 bis) ha previsto che in ogni caso al 
minorenne venga assicurata l'assistenza dei servizi minorili 

 Con la  legge 269/98 l’Italia si è adeguata  all'orientamento internazionale sulla  
perseguibilità penale del reato di pornografia minorile,e sulla  perseguibilità penale 
extraterritoriale per i reati di violenza e sfruttamento sessuale dei minori. E questa legge ha 
avuto, per la prima volta, lo specifico obiettivo di tutelare i fanciulli contro ogni forma di 
sfruttamento e violenza sessuale a salvaguardia del loro sviluppo fisico, psicologico e 
morale. 

Inoltre la dottoressa Della Monica ha prestato un contributo tecnico in occasione della 
ratifica , con la legge n. 46 dell'11 marzo 2002, del  Protocollo opzionale alla Convenzione 
dei diritti del fanciullo, concernente la vendita di bambini, la prostituzione dei bambini e la 
pornografia rappresentante bambini, fatto a New York il 6 settembre 2000 e ha partecipato 
a tavoli di lavoro finalizzati a  esaminare   lo stato di attuazione della Convenzione sui 
diritti dell'infanzia, in relazione ai compiti attribuiti a ciascuno Stato con riferimento alle 
attività del Comitato Onu sui diritti dell’infanzia. 

Nei casi di violenza domestica (diretta o assistita ) e di abusi su minori, ha, altresì,  
proposto  un  protocollo d'intesa tra PM e giudici del Tribunale ordinario  e PM e giudici 
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del Tribunale per i minorenni con la finalità di un tempestivo ed utile scambio di 
informazioni tra le due autorità qualora la vittima del reato sia un minore, al fine di evitare 
una duplicità di accertamenti lesivi per lo sviluppo del minore già gravemente 
compromesso.  

Ha infine partecipato, su autorizzazione del CSM.  a seminari internazionali aventi ad 
oggetto la Convenzione sui diritti dell’infanzia adottata dall’Assemblea Generale il 20 
novembre 1989 ( ratificata dall’ Italia nel 1991) che riconosce il bambino come soggetto 
centrale di diritti umani; nonché sui  diritti dell'infanzia nel sistema delle Nazioni Unite, 
con specifica attenzione alla normativa di riferimento, ai  meccanismi di controllo e alla 
implementazione degli strumenti di tutela. 

 
Sotto il profilo della  formazione  professionale,  dei  contributi scientifici e degli 
incarichi professionali di insegnamento svolti nei percorsi di formazione 
professionale di studenti universitari, magistrati, forze di Polizia : 
 
la dott.ssa Della Monica 
- ha  collaborato con  l'università degli Studi di Napoli, Firenze e Siena in materia di 

diritto penale generale e speciale, di diritto internazionale (in particolare in materia 
di cooperazione giudiziaria e utilizzazione degli elementi di  prova assunte 
all’estero) e di diritto processuale penale, generale e speciale, diritto processuale 
penale tenendo numerose lezioni in materia; ha inoltre tenuto conferenze sulla tutela 
dei diritti dei minori sia in sede penale che in sede civile 

- ha  più volte assunto l'incarico di relatore per incontri di studi, centrali e decentrati, 
indetti dal C.S.M in materia di  criminalità organizzata; collaboratori di giustizia; 
rapporti tra Procura Nazionale Antimafia, Procure Distrettuali e Procure ordinarie; 
tecniche di indagine, contrasto al traffico nazionale e internazionale di 
stupefacenti, contrasto europeo ed extraeuropeo al crimine organizzato e al 
riciclaggio in generale, contrasto alla tratta di esseri umani a scopo di sfruttamento 
sessuale e lavorativo  cooperazione internazionale, criminalità economica, utilizzo 
delle riserve occulte con particolare riguardo ai reati di appropriazione indebita, 
corruzione, corruzione in atti giudiziari, finanziamento illecito dei partiti politici, 
riciclaggio e frode fiscale, criminalità ambientale, violenza domestica contro donne e 
minori, abuso e sfruttamento di minori, la tutela della vittima, il diritto 
antidiscriminatorio; 

-   è stata magistrato affidatario di uditori giudiziari per tutto l’arco della attività 
giudiziaria (svolta dal 1979 al 2004 presso la Procura della Repubblica di Firenze e 
la Procura della Repubblica di Perugia) ed ha partecipato, come relatore, oltre a 
corsi tenuti in ambito nazionale dal CSM anche a corsi di formazione decentrata; 

- ha partecipato a corsi di aggiornamento professionale indetti dal CSM relativi al 
contrasto al crimine organizzato in campo europeo ed extraeuropeo (associazioni per 
delinquere, stupefacenti, armi, tratta di esseri umani), alla tutela degli interessi 
finanziari della comunità europea, alle indagini patrimoniali, ai mercati e strumenti 
finanziari, all’ acquisizione e valutazione della prova nei paesi dell’Unione Europea,  
alle videoconferenze per  le  audizioni  a  distanza  nei processi di criminalità 
organizzata in prospettiva europea e di cooperazione internazionale, alle ricerche 
processuali transnazionali in materia di rogatorie internazionali, indagini 
internazionali e prova formata all’estero, alla tutela dei diritti umani, con particolare 
riferimento ai diritti dei minori, alle relazioni familiari e alla tutela dei minori, agli 
abusi sui minori e i soggetti vulnerabili; 

- ha svolto incarichi di insegnamento presso la Scuola sottufficiali di Firenze, le 
Scuole di specializzazioni degli Ufficiali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza 
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e presso l’Istituto Superiore di Polizia in materia di diritto penale generale e 
speciale, diritto processuale penale e lotta alla criminalità organizzata, al riciclaggio 
e al narcotraffico, tecniche di contrasto alle mafie, investigazione e cooperazione 
internazionale, contrasto alla violenza e agli abusi contro le donne e i minori; 

- ha svolto incarichi di insegnamento alla Polizia penitenziaria e alla Polizia 
urbana, tenendo corsi di tecnica investigativa in materia urbanistica, di 
inquinamento,  di tutela paesaggistica e dell’ ambiente in generale, nonché in 
materia di diritto penale generale.  diritto processuale penale e ordinamento 
penitenziario. 
E’ autrice di interventi e contributi scritti in materia penale e processuale sulle 

tecniche di indagini, sul contrasto al narcotraffico, sui rapporti di cooperazione 
internazionali, sui reati contro la PA, sui bilanci delle imprese, sulla violenza contro le 
donne, sugli abusi sui minori, sul traffico di esseri umani. 

Ha buona conoscenza  delle  lingue  della  comunità europea (ottima del francese e 
buona di inglese e spagnolo), nonché conoscenza e capacità d’uso degli strumenti 
informatici. 
 
In materia di rapporti internazionali in sedi istit uzionali e negoziazione di trattati 
 
- Negli anni 80 è stata  designata dal Ministero della Giustizia a prestare un 

contributo tecnico, all’incontro bilaterale  indetto dal CSM e dal Ministero della 
Giustizia per la conclusione degli accordi Italia-Usa in materia di estradizione e 
di assistenza giudiziaria nel settore penale ed ha effettivamente contribuito alla 
stipula ed aggiornamento delle convenzioni anche  con missioni svolte in campo 
giudiziario negli USA e con significativi  rapporti, intrattenuti, con il Dipartimento 
di Giustizia USA. In virtù dei  rapporti di collaborazione stabiliti anche con 
Federal bureau of investigation (FBI) e la Drug Enforcement Administration 
(DEA) ha partecipato a numerosi incontri internazionali per approfondire le 
normative vigenti ed individuare possibili utili strumenti di collaborazione 
investigativa e processuale. 

- Negli anni 90 è stata richiesta dal Ministro della Giustizia di prestare un contributo 
per la negoziazione dei trattati contro il riciclaggio e il crimine organizzato. In 
tale ambito, nel 1996 è stata designata per la partecipazione - quale rappresentante 
del Ministero della Giustizia dello Stato italiano - ai lavori della 39^ Sessione della 
Commissione degli Stupefacenti presso le Nazioni Unite, svoltasi a Vienna 
nell’aprile 1996 e della 5^ Sessione della Commissione delle Nazioni Unite sulla 
prevenzione del crimine e la giustizia penale, svoltasi in Vienna nel maggio 1996. 

- Successivamente ha collaborato ai lavori preparatori della  Convenzione 
contro il crimine transnazionale ed ha poi, partecipato, su designazione  dal 
Ministero della Giustizia e invito del Segretariato delle Nazioni Unite in qualità di 
esperto italiano presso l’ONU, ai lavori della  Conferenza di Palermo, tenutasi dal 
12 al 15 dicembre 2000, per la firma della Convenzione contro la criminalità 
organizzata transnazionale e relativi protocolli addizionali in ambito ONU. Ha poi 
contribuito al recepimento nell’ordinamento nazionale dei principi della 
Convenzione e dei protocolli aggiuntivi per il contrasto alla tratta degli esseri umani 
( legge n. 228 dell’ 11 agosto 2003)  

- A seguito della conferenza  di Palermo è stata assunta  la decisione di elaborare 
e negoziare tra gli stati membri delle Nazioni Unite una specifica convenzione 
contro la corruzione, fenomeno  che la convenzione di Palermo aveva contemplato 
solo nell’ambito della criminalità organizzata. 

- In conseguenza la dottoressa Della  Monica è stata incaricata di partecipare come 
esperto italiano, designato dal l Ministero della Giustizia, ai lavori che si sono 
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tenuti nella riunione preliminare tenutasi a Buenos Aires dal 3 al 7 dicembre 
2001 per l’elaborazione del testo della Convenzione contro  la  corruzione in  
ambito  ONU.  

- E’ stata, quindi, nominata membro del Comitato ad hoc costituito presso le 
Nazioni Unite per la predisposizione e la negoziazione del testo della convenzione 
contro la corruzione e per due anni, su autorizzazione del CSM, ha preso  parte 
alle  sei sessioni di lavoro che si sono svolte a Vienna  presso le Nazioni Unite dal 
gennaio 2002 al 31 ottobre 2003, prestando il proprio contributo tecnico ai lavori, 
che si  sono  conclusi con l’ approvazione del testo  della convenzione - 
concernente la prevenzione, la previsione dei reati di corruzione e riciclaggio e la 
cooperazione giudiziaria - da parte dell’assemblea plenaria delle Nazioni Unite il 
31 ottobre 2003 e successiva firma a Merida.12 

- ha partecipato a conferenze internazionali ed europee in materia di tutela dei 
soggetti vulnerabili e in particolare dei diritti umani dei minori: 

- La dott.ssa Della Monica è stata inserita dal CSM, nel 2002,  nella rosa dei 10 
candidati selezionati per la cooperazione giudiziaria Eurojust con l’incarico di 
rappresentante italiano. 

 
Nel periodo dal 1979 al 2004 ha partecipato a numerosi convegni scientifici istituzionali, 
intervenendo con studi riguardanti aspetti quali: 
 
− Rapporto tra processo penale e processo minorile. 
− Le competenze del giudice tutelare e i suoi rapporti con altri uffici giudiziari: i 

rapporti del tribunale ordinario, del tribunale per i minorenni e del giudice tutelare 
− la adozioni in campo nazionale ed internazionale   
− Pentiti e dissociati: la strategia premiale di contrasto alla criminalità di stampo 

mafioso. La tutela dei figli minori. 
− Minori e associazioni criminali: il reclutamento, l'induzione al delitto, l'imputabilità 
− L'audizione del minore indagato 
− Le attività di contrasto alle condotte delittuose in materia di sfruttamento sessuale dei minori 

(art. 14 legge 269/98 
− Pubblicità e riservatezza nel procedimento ordinario e minorile  
− i problemi concernenti i minori stranieri 
− L'ascolto del minore nei vari tipi di procedimenti e processi. 
− Profili problematici dell'adozione internazionale.  
− la nuova adozione internazionale, con particolare riguardo alla legislazione 

applicabile alle problematiche dei minori stranieri presenti in Italia 
− Maltrattamenti ed infanzia abusata in dimensione domestica 
− Immigrazione e mercato del lavoro. 
− La tutela della vittima del reato in ambito europeo ed internazionale 
− L'integrazione del minore straniero nella famiglia e nella società, il percorso di 

crescita dei genitori adottivi e il ruolo del giudice e delle istituzioni. 
− La commissione per le adozioni e il procedimento per l'adozione internazionale. 

Rimedi contro il traffico di minori e la loro mercificazione. 
− Provvedimenti di cui agli artt. 330 e ss. c.c. e gli ordini di protezione ex l. 149/01 
− La tutela del minore nei procedimenti di adozione nazionale ed internazionale 
− La protezione dei diritti fondamentali nella giurisprudenza della corte di giustizia 
− L"abuso del minore: esigenze di accertamento del fatto e di tutela del minore. 

coordinamento tra attività investigative ed interventi del tribunale per i minorenni  
− La tratta dei minori: garanzie internazionali, soluzioni normative, profili applicativi 
− La disciplina dell"affidamento condiviso 
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− Un tutore per i minori stranieri non accompagnati 
− Il reato di "stalking" e la tutela dei "soggetti deboli" nella legislazione del 2009 : 

profili sostanziali e processuali 
− Il traffico di esseri umani 
− Violenza domestica 
− La violenza nelle relazioni familiari: il regime di affidamento del minore e gli ordini 

di protezione 
− Maltrattamento su minori 
− Il minore quale vittima di reati 
− La tratta degli esseri umani: analisi del fenomeno in campo nazionale ed 

internazionale, suo collegamento con lo sfruttamento dei flussi migratori, il ruolo 
delle mafie straniere e della criminalità organizzata italiana 

− La raccolta delle dichiarazioni della vittima di tratta 
− incidente probatorio nelle ipotesi di abusi sessuali sui minori 
− I minori vittime di violenze sessuali: metodologia delle indagini 
− L'irrilevanza del fatto e la messa alla prova 
− La condizione del minore nell'ordinamento internazionale 
− Protezione del minore e diritto internazionale. in particolare: la sottrazione del minore 
− Nomadi ed extracomunitari: modalità di identificazione e di trattamento 
− Dalla disciplina del codice rocco alla nuova legislazione penale in materia di libertà 

sessuale 
− La prospettiva della vittima con particolare riguardo alla tutela penale dei minori dagli 

abusi sessuali 
− Sospensione del processo e messa in prova: criteri di riferimento e progetti di 

intervento 
− L’irrilevanza penale del fatto :  un istituto da ampliare? 
− Reati di criminalità organizzata e contro la pubblica amministrazione 
− Il traffico di sostanze stupefacenti. Legislazione e misure di contrasto 
− Il ruolo dell'autorità giudiziaria nel trattamento dei tossicodipendenti: pretore, sezione 

specializzata, tribunale per i minorenni 
− L'acquisto simulato nei reati in materia di stupefacenti 
− La logica della riforma tra vecchio e nuovo codice di procedura penale. 
− i delitti contro la pubblica amministrazione dopo la legge 86/90 
− Concussione e corruzione a principali questioni interpretative, con particolare 

riferimento ai concetti di "costrizione" ed "induzione" ex art. 317 c.p. 
− Metodologie e strumenti per le indagini bancarie e patrimoniali 
− Strategie di intervento nei processi di criminalità organizzata, con particolare riguardo 

ai profili societari, fiscali e valutari 
− Rapporti con le autorità giudiziarie straniere nella trattazione dei processi per reati 

contro la pubblica amministrazione 
− L'esame delle persone imputate in procedimento connesso o per reati collegati. 

l'acquisizione di prove documentali 
− La criminalità economica e la sua dimensione sovranazionale: prevenzione, 

accertamento e sanzioni 
− L'efficacia del diritto comunitario ed il ruolo dei giudici 
− I collaboratori di giustizia 
− La gestione processuale dei collaboratori di giustizia 
− Programma di protezione per i collaboratori di giustizia a tutela dei minori 
− La nozione di agente provocatore nella evoluzione normativa 



13  

− Dibattimento per reati di criminalità organizzata. il regime delle contestazioni e delle 
letture alla luce della nuova normativa. 

 
Attività svolta dal 28 luglio 2004 quale consulente di Commissione parlamentare di 
inchiesta. 
 

Pressanti ragioni riguardanti la sicurezza personale13  indussero la dottoressa Della 
Monica, una volta completate le attività investigative e processuali più complesse in 
Perugia, ad accettare un incarico fuori ruolo, con  trasferimento ad altra sede. Su tali basi, 
a  seguito di richiesta del Presidente della Camera dei Deputati, il CSM con delibera 
del 5 maggio 2004 ha autorizzato il collocamento fuori ruolo   della  dott.ssa Della 
Monica per   essere   destinata   quale collaboratore a tempo pieno presso la 
Commissione  parlamentare di inchiesta sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, dove 
era necessario indagare su fatti di criminalità collegata a traffici internazionali di rifiuti e 
al crimine organizzato anche di stampo terroristico.14 
 

Il Ministro della Giustizia ha decretato il collocamento fuori ruolo il 19 maggio 
2004, ma l’assunzione di funzioni diverse da quelle giudiziarie è avvenuta solo il 28 
luglio 2004, quando la dottoressa Della Monica, lasciando l’incarico di Procuratore 
Aggiunto di Perugia, ha assunto effettivamente l’incarico di consulente della citata 
Commissione parlamentare presso la Camera dei Deputati. 

Dal 26 novembre 2004, “in ragione delle spiccate capacità organizzative, 
investigative e culturali e dell’apprezzamento generale riscosso”, le sono state conferite 
dalla Commissione parlamentare le funzioni previste dall’art. 6 comma 3 della 
deliberazione istitutiva del 31 luglio 2003 ossia l’incarico di mantenere gli opportuni 
collegamenti gli apparati istituzionali e in particolare con le strutture giudiziarie, militari 
e di polizia. Per gli stessi motivi la Commissione le ha conferito l’incarico di 
coordinare le attività dei gruppi di lavoro dei consulenti, di partecipare ad un gruppo 
ristretto incaricato di predisporre il programma dei lavori della Commissione, di 
occuparsi di numerosi aspetti tecnico-scientifici dell’attività della Commissione e di 
seguire, in particolare, i possibili profili di collaborazione internazionale. 

Al termine delle attività della Commissione il vice-Presidente. On. Raffaello De 
Brasi, a nome della Commissione, ha indirizzato al Vice-Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura e al Procuratore Generale di Perugia   una nota 
sull’attività svolta dalla dott.ssa Della Monica di particolare apprezzamento e plauso. 15 
 
Attività svolta  dal 27 giugno 2006 quale Capo del Dipartimento per i diritti  e  le  
pari  opportunità  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei Ministri 
 

Il  7 giugno  2006  il  Ministro per  i  diritti  e  le  pari  Opportunità, on. Barbara  
Pollastrini,  ha  chiesto  la  conferma  della  destinazione  a funzioni diverse da quelle 
giudiziarie ordinarie della dottoressa Della Monica per assumere l’incarico di Capo del 
Dipartimento presso il Ministero per i Diritti e le Pari Opportunità 
 
Questo il tenore della richiesta: 

“ nell’assumere l’incarico di Ministro per i diritti e le pari opportunità ho 
riscontrato la necessità di dover procedere alla nomina del capo del Dipartimento. In 
considerazione dell’alta qualificazione richiesta ho individuato nella dott.ssa Silvia 
Della Monica, magistrato di cassazione, la specifica professionalità ad assumere 
l’incarico di Capo Dipartimento del mio Dicastero. Ritengo, infatti, che tale 
specifica professionalità applicata alle  funzioni  connesse  all’incarico  in  
questione,  sia  fonte  di  positive ricadute per la stessa amministrazione della 
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giustizia ed agevoli un armonioso coordinamento tra quest’ultima e le funzioni di mia 
competenza. Chiedo, pertanto, a codesto Consiglio di voler autorizzare il 
collocamento in posizione di fuori ruolo della citata dott.ssa Silvia Della Monica, per 
assumere il predetto incarico” 
 

Il Consiglio Superiore della Magistratura, ha deliberato nella seduta del 14 giugno 
2006 all’unanimità in senso favorevole alla richiesta. L’incarico è stato, quindi, 
conferito alla dottoressa Della Monica con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, del 27 giugno 2006. 

Durante il periodo di attività svolto quale Capo del Dipartimento dei diritti e 
pari opportunità  la dottoressa Della Monica ha coordinato tre uffici di livello generale: 
l’ufficio per gli interventi in materia economica e sociale, l’ufficio per l’interventi in 
materia di parità e pari opportunità e l’Unar (Ufficio nazionale antidiscriminazione 
razziale). 

 

Nell’esercizio delle funzioni di Capo Dipartimento si è occupata delle  proposte di  
iniziative legislative  e amministrative nelle materie attinenti alla progettazione e alla 
attuazione delle politiche di pari opportunità, diritti umani e non discriminazione; di 
adozione delle iniziative necessarie per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale ai 
principi ed alle disposizioni dell'Unione europea e per la realizzazione dei programmi 
comunitari nelle materie,delle pari opportunità, della non discriminazione e dei diritti 
umani; di adozione, d’intesa con il Ministro, delle iniziative necessarie alla rappresentanza 
del Governo italiano, in materia, nei rapporti internazionali e in organismi nazionali e 
internazionali; di tenere i rapporti con le amministrazioni statali, regionali, locali, nonché 
con gli organismi operanti in materia di diritti umani, pari opportunità e non 
discriminazione in Italia e all'estero, con particolare riguardo all'Unione europea, 
all'Organizzazione mondiale delle Nazioni Unite, al Consiglio d'Europa e all'OCSE. 

 
Dal 27 giugno 2006 è stata nominata  Presidente della Commissione 

interministeriale per l’attuazione del l’articolo 18 del Decreto L.vo 25 luglio 1998 n. 
286, che dal 30 ottobre 2007 è stata ricostituita con la denominazione “Commissione 
interministeriale per il sostegno alle vittime della tratta, violenza e grave sfruttamento”. 
L’attività di indirizzo, controllo e programmazione sulle risorse destinate al finanziamento 
statale dei programmi di assistenza ed integrazione sociale delle vittime di tratta viene 
svolta dalla Commissione16 

 
E’ stata, poi, officiata, con decreto del Ministro del 21.6.2007 del ruolo di 

Presidente del Comitato di Coordinamento delle azioni di governo contro la tratta 
degli esseri umani (che ha presentato nell’aprile 2007 la bozza di piano nazionale 
strategico di interventi contro il traffico degli esseri umani)17 e di Presidente  dell’ 
Osservatorio sul fenomeno della tratta degli esseri umani. 

Focalizzando l’attività dell’ Osservatorio, il Dipartimento ha improntato la sua 
azione al contrasto del traffico e alla tutela delle vittime secondo nuove prospettive. 
Difatti, pur rimanendo la  prostituzione forzata in strada la  tipologia di   più visibile e 
conosciuta , è  progressivamente aumentato il numero di casi  identificati di persone 
trafficate e sfruttate in altri ambiti , tra cui quelli economico-produttivi e, in  particolare, 
in agricoltura,  edilizia, manifatture, lavoro di cura. Sono state registrate non solo 
 “nuove” forme di tratta  finalizzate all’accattonaggio forzato  e ad attività illegali 
coercitive e casi di vittime soggette a  sfruttamento multiplo . Particolare attenzione è 
stata prestata al traffico dei minori, oggetto di uno studio, che ne evidenzia le molteplici 
finalità: lo sfruttamento sessuale; i lavori o servizi forzati, incluso il conseguimento di 



15  

profitti da attività illecite, come lo spaccio di droga, e l’accattonaggio; la schiavitù o 
pratiche analoghe e servitù; l’asportazione di organi; le adozioni   illegali. 

 
La dottoressa Della Monica è intervenuta, più volte, anche in rappresentanza del 

Ministro,presso il Consiglio d’Europa, la Commissione europea e l’OSCE per illustrare 
la normativa italiana di contrasto al traffico degli esseri umani per sfruttamento 
sessuale e lavorativo, per abuso dei minori, nonchè  le campagne di informazione, le 
misure di assistenza alle vittime e i progetti finanziati. 

 
Numerosi interventi, coordinati dalla dottoressa Della Monica in collaborazione con 

altre istituzioni e/o attraverso l’Unar hanno poi riguardato la  tutela dei minori stranieri non 
accompagnati, dei minori rifugiati e richiedenti asilo.  

 
Dal 16 novembre 1996 la dottoressa Della Monica è stata, inoltre, nominata vice- 

presidente della Commissione per la prevenzione e il contrasto delle pratiche di 
mutilazione genitale femminile (presieduta dal Ministro). La Commissione, nel 
dicembre 2006, ha elaborato il primo piano strategico nazionale. Sulla base di tale 
piano sono stati, quindi, selezionati e  finanziati i primi progetti per la prevenzione, 
l’informazione, il contrasto alle pratiche di MGF. 

Il 6 febbraio 2007, giornata mondiale delle MGF, nella sua qualità di capo 
Dipartimento la dottoressa Della Monica ha indetto e coordinato il Convegno 
internazionale: “ Oltre le MGF: una questione di diritti” ( la protezione dei diritti umani 
delle bambine). 

 
Dal luglio 2006 la dottoressa Della Monica è stata nominata presidente del 

Comitato tecnico per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, l’elaborazione 
di misure normative e la predisposizione del piano nazionale contro la violenza di genere. 

 
La dottoressa Della Monica, con l’apporto del Comitato,  ha contribuito alla 

elaborazione del primo disegno organico  in materia di violenza di genere e violenza 
contro i minori ( diretta o assistita)presentato dal Governo alla Camera dei deputati nella 
XV legislatura (AC 2169) e ha  predisposto l’emendamento al DDL sicurezza (AC 3278) 
per estendere il permesso di soggiorno per motivi umanitari a donne straniere vittime di 
violenza e ai figli minori, vittime di violenza diretta o assistita. 

 
Essendo il Dipartimento particolarmente attivo nella prevenzione e nel contrasto 

alla violenza ( si ricordano al riguardo i progetti Urban ed Arianna e il progetto del 
numero verde  1522, con relativa campagna di sensibilizzazione) l’articolo 1 comma 1261 
della L. 27 dicembre 2006 ha previsto l’istituzione presso il dipartimento del Fondo 
nazionale contro la violenza sessuale e di genere, destinato in quota parte al piano di 
azione nazionale contro la violenza di genere e in parte all’Osservatorio Nazionale. 
Una parte del Fondo è stato inoltre destinato al finanziamento di progetti in materia di 
prevenzione della violenza, sensibilizzazione, formazione degli operatori e accoglienza 
delle vittime.18 

 
Il Dipartimento coordinato dalla dottoressa Della Monica vanta il merito della 

prima indagine statistica ufficiale in materia di violenza contro le donne affidata all’ 
ISTAT, che ne ha presentato i risultati nel 2007. 

 
In sede internazionale, materia di contrasto alla violenza di genere la dottoressa 

Della Monica ha partecipato, quale capo del dipartimento e quale consulente del 
Ministro, ai lavori della 51 sessione della commissione ONU sulla condizione della 
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donna, tenutasi a NY dal 26 febbraio al 9 marzo 2007 e a quelli della 52^ sessione 
tenutasi nel febbraio 2008. 

 
Numerosi sono i convegni giuridici e scientifici in cui la dottoressa Della Monica 

è intervenuta anche al fine di elaborare nuovi modelli di indagine e contrastare 
adeguatamente nelle sedi penali i cd. reati commessi in danno di persone vulnerabili . 

La dottoressa Della Monica ha poi  contribuito alla predisposizione del disegno di 
legge  in materia di diritti e doveri dei conviventi  (20.2.07 AS 1339) e  alla  
predisposizione del  Decreto  istitutivo  della  Commissione per i diritti e le pari 
opportunità Lgbt (25 ottobre 2007). 

 
Si è, quindi, occupata di diritto antidiscriminatorio , istituendo  un apposito 

tavolo tecnico-scientifico presso il Dipartimento, da lei coordinato, composto da docenti 
universitari in materia di diritto costituzionale,  diritto  antidiscriminatorio,  diritto  del  
lavoro,  diritto penale e processuale penale, magistrati, avvocati ed esperti europei. 

Ha, quindi, partecipato attivamente al dibattito e alla diffusione della  legislazione 
antidiscriminatoria comunitaria e nazionale emanata a partire dagli anni '90, facendosi 
carico delle novità legislative e degli sviluppi giurisprudenziali intervenuti con 
riferimento a tutti i diversi fattori di discriminazione presi in considerazione dalla legge: il 
genere, la razza, l'origine etnica, la religione e le convinzioni personali, la disabilità, l'età, 
l'orientamento sessuale. Ha, inoltre, analizzato i temi delle molestie, delle discriminazioni 
nei contratti privati di scambio di beni e servizi, delle azioni positive nel lavoro e nella 
rappresentanza politica, del ruolo delle istituzioni di parità e della società civile, per  
accrescere l'attenzione  verso uno dei campi più innovativi della regolazione giuridica e 
della ricerca scientifica e, far conoscere meglio le risorse normative, le azioni e i rimedi 
offerti dalla tecnica antidiscriminatoria. 

La dottoressa Della Monica ha inoltre seguito il Recepimento della direttiva 
2004/113/CE ( avvenuto con decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 196), con cui si 
definiscono misure dirette a eliminare ogni discriminazione tra uomini e donne 
nell’accesso a beni servizi e loro fornitura, al fine di rendere effettivo il principio di parità 
di trattamento, si introducono  le nozioni di discriminazione diretta e indiretta e quelle di 
molestia, con la previsione di una specifica procedura giurisdizionale a tutela di queste 
forme di discriminazione e  con l’attribuzione di competenze ad un organismo deputato a 
prestare assistenza alle vittime, nonché il recepimento  della direttiva 2006/54/CE, 
riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento 
fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, con conseguenti modifiche del 
Codice di pari opportunità tra uomo e donna (decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198)  e 
del  Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità (decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, Decreto Legislativo 
26 marzo 2001, n. 151). 

 

Ha, quindi, collaborato alla predisposizione dei disegni di legge “Delega al Governo 
per la modifica della disciplina dell'immigrazione e delle norme sulla condizione dello 
straniero; ( luglio 2007) ; Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su 
previdenza, lavoro e competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonché 
ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale (ottobre 2007 ) ; Disposizioni per 
l'attuazione di obblighi comunitari e di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità 
europee (febbraio 2008).   

Nel 2007 la dottoressa Della Monica è stata la responsabile nazionale 
dell’elaborazione e dell’attuazione dell’anno europeo delle pari opportunità per tutti , 
che si è aperto e chiuso in Roma con due convegni europei organizzati dal Dipartimento e 
ha visto il finanziamento e la realizzazione di numerosi progetti nazionali. 
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La dottoressa Della Monica è stata inoltre responsabile del Nucleo di valutazione, 
ricostituito nel 2007. 

 
La dottoressa Della Monica è stata componente del Comitato di pari 

opportunità in magistratura, istituito presso il Consiglio Superiore della Magistratura il 
10.1.2007,come membro designato dal Ministro per i diritti e le pari opportunità. 

Ha sostenuto in quella sede la partecipazione attiva e propositiva del Comitato 
per le pari opportunità in magistratura agli eventi relativi al 2007 - anno europeo delle 
pari opportunità per tutti. 

E’ intervenuta al Convegno indetto a Roma dal CSM il 22 maggio 2007 “Il 
Diritto alle pari opportunità tra attuazione e negazione” con una relazione intitolata “La 
conciliazione dei tempi lavorativi e familiari, interventi nell’anno europeo delle pari 
opportunità” 

E’ stata inoltre attiva nella  promozione della Carta costitutiva della Rete dei 
Comitati per le Pari Opportunità delle professioni  legali sottoscritta il 19 luglio 2007 
presso il CSM e per la istituzione dei Comitati Pari Opportunità decentrati presso i 
Consigli Giudiziari. 

Sempre nel luglio 2007, nella medesima ottica, la dottoressa Della Monica, quale 
capo del  Dipartimento per i diritti e le pari opportunità ha organizzato con i Comitati pari 
opportunità giustizia amministrativa, in Roma, una tavola rotonda, su “Pari opportunità e 
magistratura amministrativa. Quali possibili linee per una riforma?”  

 
La dottoressa Della Monica ha, anche, elaborato, d’intesa con il capo del 

dipartimento della Funzione pubblica, il testo della direttiva “Misure per attuare parità 
e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”  poi 
promulgata il 23 maggio 2007 dai Ministri Pollastrini e Nicolais, istituendo anche un 
gruppo tecnico- scientifico per la sua attuazione.  

Nel corso del suo incarico ha inoltre curato la costituzione e il funzionamento 
presso il Dipartimento della Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna; del 
Comitato per l'imprenditoria femminile; e della Commissione di valutazione per la 
legittimazione ad agire per la tutela delle persone con disabilità. 

In materia di diritti umani, la dottoressa Della Monica ha collaborato alla 
costituzione Comitato dei ministri per l’indirizzo e la guida strategica in materia di 
diritti umani  presso la presidenza del consiglio (13  aprile 2007) ed ha attivamente 
partecipato, per delega del Ministro, alle attività del CIDU ( Comitato interministeriale 
diritti umani),  costituito presso il Ministero degli affari esteri, e coaffidato dal Governo 
Prodi alla gestione del Ministro per i diritti e le pari opportunià. 
 Il sistema di promozione e protezione dei diritti umani sviluppato nell’ambito delle 
Nazioni Unite si affida ad un complesso di organismi,  che operano in via principale nella 
sede di Ginevra: in particolare  il Consiglio dei Diritti Umani (Human Rights Council), 
organo sussidiario dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unìte e  gli organi sussidiari 
istituiti dal Consiglio dei Diritti Umani . 
 A questo sistema sono collegati  i Comitati creati nell’ambito delle sette principali 
Convenzioni internazionali sui diritti umani19, ai cui lavori – e in particolari a quelli dei 
Comitai CERD, CEDAW  e CRC,  la Dottoressa Della Monica  ha partecipato, in ragione 
del ruolo rivestito e di delega del Ministro. 
  

Nel 2007, con un progetto svolto in partenariato con l’ unione forense per i 
diritti umani, la dottoressa della Monica ha costituito, presso il Dipartimento, 
dedicando un apposito sito l’ osservatorio permanente della giurisprudenza della 
Corte europea dei diritti dell’uomo (CEDU). 
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E’ quindi stata relatrice in numerosi convegni scientifici in Italia e in Europa 
sull’attuazione della giurisprudenza CEDU, sui possibili strumenti legislativi e non per il  
contrasto alle violazioni dei diritti umani anche nel circuito delle carceri, 
sull’introduzione nel nostro ordinamento del reato di tortura, sulla qualificazione dei fatti 
di mobbing, nonché sul tema dei rapporti tra CEDU e ordinamento interno e dunque, del 
rango della Convenzione nel nostro ordinamento,  che ha generato un acceso dibattito 
giuridico, almeno fino all’intervento della giurisprudenza costituzionale nel 2007, poi 
rimessa in discussione in seguito all’entrata in vigore del Trattato di Lisbona. La 
rilevanza della soluzione del tema del rango della Convenzione europea nell’ordinamento 
italiano consegue ovviamente  alla  notevole portata evolutiva della CEDU con 
riferimento ad ogni settore del diritto interno. 

Ha inoltre svolto relazioni sull’attuazione in Italia della Convenzione europea 
sull’esercizio dei diritti dei minori ( adottata dal Consiglio d’Europa a Strasburgo il 25 
gennaio 1996), ratificata dall’Italia con legge n. 77 del 20 marzo 2003; sul’attuazione dei 
diritti dell’infanzia ed della tutela non giurisdizionale dei minori, interagendo su queste ed 
altre tematiche ( diritti umani, sfruttamento e traffico dei minori)  con il Centro per i 
Diritti Umani dell'Università di Padova. 

 
Durante il periodo di attività svolta  presso il dipartimento la dottoressa Della 

Monica è intervenuta presso il CSM non solo al corso sul  Diritto alle pari opportunità 
tra attuazione e negazione, ma anche a corsi riguardanti la disciplina del mobbing, il 
contrasto al traffico degli esseri umani, il giudice italiano e le corti europee, le tutele  dei 
soggetti deboli e le tutele non giurisdizionali. 

Ha cofinanziato e coordinato il progetto scientifico degli atenei italiani “ Donne 
Politiche Istituzioni” ; ha commissionato tramite l’ Unar lo studio scientifico “ Le azioni 
positive di inclusione sociale degli stranieri e il modello regolativo nazionale”. 

Ha svolto corsi di formazione sui diritti umani e sul diritto antidiscriminatorio anche 
nell’ambito di progetti internazionali. Ha coordinato periodici incontri con istituzioni e 
associazioni che si occupano della tutela dei diritti umani, del contrasto alle 
discriminazioni, al traffico degli esseri umani, alla violenza  di genere e gli abusi contro i 
minori,  della tutela delle vittime.20l 

 
La dottoressa Della Monica è stata inoltre responsabile presso il Dipartimento del 

Nucleo di valutazione, ricostituito nel 2007. 
 
Osservatorio per  il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile  

L'Osservatorio , istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri21 con il compito di 
acquisire e monitorare i dati e le informazioni relativi alle attività, svolte da tutte le 
pubbliche amministrazioni, per la prevenzione e la repressione del fenomeno dell'abuso e 
dello sfruttamento sessuale dei minori, nella XV legislatura , in virtù della delega conferita 
al Ministro della Famiglia nel 2006 non ha operato presso il Dipartimento dei diritti e delle 
Pari Opportunità (ove è stato poi ricondotto nella XVI legislatura). Peraltro, la dottoressa 
Della Monica , in qualità di responsabile del Dipartimento dei diritti e pari opportunità, ha, 
comunque, partecipato ai lavori dell’ Osservatorio, come componente di diritto. 

 

La Commissione per le Adozioni Internazionali  
La Convenzione de L'Aja del 29 maggio 1993 sulla tutela dei minori e la cooperazione in 
materia di adozione internazionale è il principale strumento su cui si basano le procedure 
per l’adozione internazionale. Rappresenta una garanzia per i diritti dei bambini e di chi 
desidera adottarli e per contrastare qualsiasi traffico di minori e il fenomeno delle adozioni 
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internazionali illegali; La Commissione, costituita inizialmente  presso il Dipartimento per 
le pari opportunità, è stata affidata nella XV legislatura al Ministro per la famiglia. 

La dottoressa Della Monica , in qualità di responsabile del Dipartimento dei diritti e pari 
opportunità, ha, peraltro, partecipato ai lavori Commissione per le Adozioni 
Internazionali, come componente di diritto. 

 
La interruzione anticipata della legislatura e la richiesta di ricollocamento in ruolo 
 
Nel febbraio  2008,  dopo  la  crisi  di Governo  con  conseguente interruzione 

anticipata della legislatura, la dottoressa Della Monica  ha chiesto di essere ricollocata in 
ruolo, mediante concorso virtuale presso la Procura Generale della Corte di 
Cassazione con funzioni di Sostituto Procuratore Generale. La domanda è stata 
corredata da attestazione del Capo del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
della Presidenza del Consiglio, Cons. Filippo Patroni Griffi in merito alle funzioni 
esercitate. 

 
L’aspettativa parlamentare 
Il 2 marzo 2008 ha, poi, chiesto di essere collocata in aspettativa per partecipare 

alle elezioni del Parlamento Nazionale ( delibera del CSM del 5 marzo 2008). 
Il 13 aprile 2008 è stata eletta al Senato della Repubblica, dove ha svolto i seguenti 

incarichi legislativi o giurisdizionali: 

1. Membro della Giunta per il Regolamento del Senato  della Repubblica dal 7 
maggio 2008; 22 

 
2. Membro  della 2ª Commissione permanente (Giustizia) dal 22 maggio 2008 

con conferma dopo il biennio (e incarico di capogruppo), nonché componente 
della Sottocommissione per i pareri; 

 
3. Membro della Commissione parlamentare bicamerale di inchiesta sul 

fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere dal 5 
novembre 2008. 

 Nell’ambito della Commissione antimafia è stata nominata Presidente del VII 
Comitato, composto da 7 parlamentari,  con compiti di a verifica della 
normativa antimafia e di eventuali proposte normative. Il VII Comitato ha 
prodotto due documenti importanti: 

a) Il codice di autoregolamentazione per le formazioni politiche; 
b) la relazione conclusiva sull’esame della normativa vigente i materia di 

contrasto nazionale e internazionale al crimine organizzato e alla corruzione e 
sulle proposte di modifica. 

 
5. Vicepresidente del Consiglio di garanzia 

Membro dal 20 giugno 2008 all'8 luglio 2008 e Vicepresidente dal 9 luglio 2008 e 
per epoca successiva al 15 marzo 2013 in virtù della prorogatio delle funzioni 
disposta dal regolamento del Senato (e recepita con delibera del CSM del 10.4.2013). 

 
6. Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani  

Della commissione è stata formalmente membro per un breve periodo ed ha 
soprattutto condiviso il rapporto sulla situazione dei diritti umani nelle carceri e nei 
centri di accoglienza. 
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Consigliere giuridico del Ministro per la PA e la semplificazione 
Dal 9 settembre 2013, previa autorizzazione del  Csm del 30 luglio 2013 e 
conseguente decreto di trasferimento del Ministro della giustizia, ha assunto,  in 
posizione di fuori ruolo, la funzione di consigliere giuridico del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, ex art.11 c. 4 legge 137/2002. 
L’incarico è cessato nel febbraio 2014 con l’assunzione di quello di vice-presidente della 
CAI 
 
 
Commissione per le adozioni internazionali 
Con DPCM del 13 febbraio 2014 la dott.ssa Della Monica è stata nominata vice-
presidente della Commissione per le adozioni internazionali, presieduta dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, che con DPCM del 17 aprile 2014 le ha delegato le sue funzioni, 
ivi compresa la Presidenza della Commissione .  
 
Ulteriori attività  
 

E’ da anni impegnata nel programma di educazione alla legalità e nelle attività 
della Carovana Antimafia dell’ Associazione Libera. 

E’ presidente del  Comitato scientifico dell’associazione nazionale legalità e 
giustizia e collabora, per gli aspetti tecnico- scientifici, con la Fondazione Caponnetto, 
con il centro Pio La Torre e con l’Osservatorio nazionale edilizia e legalità, che si occupa 
anche delle aziende e dei  beni confiscati. 

 
 

Si allegano i seguenti documenti: 
1) Scheda di attività di iniziativa legislativa della Sen. Della Monica; 
2) Scheda Sen. Della Monica - Commissioni permanenti e straordinarie, Giunta del 

regolamento e Consiglio Garanzia del Senato, nonché Commissione parlamentare 
bicamerale antimafia; 

3) Indice relazione del VII Comitato della Commissione parlamentare antimafia 
presieduto dalla senatrice Silvia Della Monica in materia di criminalità organizzata 
e corruzione (il testo è pubblicato sul sito del Parlamento); 

4) Codice di regolamentazione delle candidature politiche – VII Comitato – approvato 
dalla Commissione e poi dall’assemblea del Senato. 

 
 

       dott.ssa  Silvia Della Monica 
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NOTE 
 
 
1Se la minore  non vuole coinvolgere nelle sue scelte entrambi i genitori, o se costoro informati 
rifiutino il loro assenso o esprimano pareri difformi,la minore può, entro i primi novanta giorni 
della gravidanza, rivolgersi al consultorio o alle strutture sociosanitarie o al medico di fiducia, che 
effettueranno i necessari accertamenti medici ed esamineranno con lei le possibili alternative. Ove 
non vi sia altra soluzione, invieranno al Giudice Tutelare del luogo ove essi operano, entro sette 
giorni, una relazione esprimendo anche il loro parere. Il Giudice Tutelare, sentita la minore e 
tenuto conto della sua volontà, delle ragioni che adduce e della relazione trasmessagli, potrà 
autorizzare la ragazza entro cinque giorni, con atto non soggetto a reclamo, a decidere 
l’interruzione della gravidanza. 
 
2 6 giugno 1981:omicidio di Giovanni Foggi e Carmela De Nuccio; 22 ottobre 1981: omicidio di 
Stefano Baldi e Susanna Cambi, 19 giugno 1982; omicidio di Paolo Mainardi e Antonella 
Migliorini; 9 settembre 1983: omicidio di Horst Wilhelm Meyer e Jens-Uwe Rüsch, 29 luglio 
1984: omicidio di Claudio Stefanacci e Pia Rontini.; 8 settembre 1985 (domenica): omicidio di 
Jean-Michel Kraveichvili e Nadine Mauriot. 
 
3 La normativa di contrasto alla criminalità mafiosa fu curata dal  compianto Consigliere Loris 
D’Ambrosio 
 
4 Si riportano alcuni brani dal parere formulato dal dottor Vigna " la Collega è stata un punto di 
riferimento costante di tutto l'Ufficio per il Suo impegno totale nel servizio, per le Sue capacità 
organizzative, investigative e culturali, nonché per la Sua profonda comprensione per i problemi 
sociali,,,,.Questa sensibilità l'ha fatta impegnare in dibattiti e convegni svolti con estrema 
professionalità e che hanno sicuramente contribuito a far crescere la cultura della legalità e ad 
offrire l'immagine del magistrato esemplare .. Spiccate doti organizzative la Collega ha dimostrato 
di possedere anche quando, per le Sue specifiche qualità professionali, fu addetta, fin dal 
novembre 1991, alla Direzione Distrettuale Antimafia. In questo settore, infatti e sempre sotto il 
profilo della capacità di fornire alla nuova struttura adeguati moduli organizzativi, la Collega 
propose - e le Sue indicazioni si rivelarono preziose - di: a) procedere ad assegnazioni congiunte 
dei procedimenti ai magistrati della D.D.A. al duplice fine di realizzare una effettiva circolazione 
delle notizie all'interno del nuovo organismo, circolazione indispensabile per un approccio 
concreto ed efficace alle tematiche poste dal crimine organizzato di tipo mafioso e di rendere 
"fungibili" i magistrati nel compimento dell'attività di indagine e nell'esercizio delle loro funzioni 
in sede dibattimentale; b) stabilire un collegamento con le Procure ordinarie del distretto affinché 
anche i magistrati di tali uffici - ove spesso nasce" l'indagine che poi rivela i suoi connotati di 
mafiosità - non si sentissero "spogliati" delle loro competenze, ma, anzi, fossero stimolati a 
collaborare, magari compiendo atti congiunti, quando l'indagine di mafia presentava indici di 
collegamento con quella da svolgere sul territorio provinciale. In questa medesima ottica, e sempre 
su suggerimento della Collega, è stato seguito il criterio di affiancare, all'attività degli organismi 
investigativi specializzati nella repressione del crimine organizzato, quella degli organi territoriali 
quando da questi ultimi era partito l'input per le indagini, in modo tale da realizzare una 
convergenza e cooperazione delle varie strutture nel comune obiettivo rappresentato dall'efficacia 
e completezza dell'investigazione …..Se quanto ho fino a questo momento esposto riguarda le 
capacità organizzative della Collega, pienamente positivo deve essere il mio giudizio anche sulle 
sue capacità di indagine, di analisi del materiale raccolto, di individuazione di efficaci strategie 
investigative. Impegnata nella trattazione di complessi procedimenti di criminalità di tipo mafioso, 
la Collega ha raggiunto rilevanti risultati nella scoperta e disarticolazione di interi gruppi criminali, 
che agivano anche in più regioni italiane, coadiuvando cosi altre procure distrettuali nelle indagini 
da queste condotte e mantenendo proficui rapporti anche la Direzione Nazionale Antimafia. Nel 
corso dei dibattimenti che con encomiabile impegno la Collega ha seguito, oltre che presso il 
Tribunale di Firenze, anche presso altri Tribunali del distretto, ha dimostrato piena conoscenza 
degli atti di indagine, in modo da articolare completi ed esaurienti esami e controesami dei 
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testimoni (fra i quali numerosi collaboratori di giustizia) e delle parti, rivelando autonomia di 
giudizio e capacità critica nella valutazione delle prove, doti che la rendono pienamente idonea 
anche allo svolgimento delle funzioni giudicanti. Tale giudizio è rafforzato dalla circostanza che la 
Collega, come ha dimostrato redigendo atti di impugnazioni e richieste assai motivate di misure 
cautelari, ha profonda conoscenza della dottrina, della giurisprudenza e della legislazione della 
quale è acuta e attenta interprete. Proprio per quanto da ultimo rilevato la Collega è stata di 
prezioso aiuto anche durante le periodiche riunioni indette nell'Ufficio per esaminare i numerosi 
testi normativi che si sono succeduti nel tempo ….Essendo dunque una esemplare figura di 
Magistrato dotato di autonomia di giudizio, di estrema correttezza nei rapporti con i Colleghi, con 
il Foro e con i Collaboratori, esprimo parere ampiamente favorevole per l'ulteriore valutazione ai 
fini della nomina a Magistrato di Cassazione nonché per l'esercizio di funzioni giudicanti". 
 
incarico assunto dal 14 gennaio 1997. 
 
5  
La richiesta di revoca dell’assegnazione alla Corte di Cassazione veniva trasmessa al CSM dal 
Procuratore Capo di Perugia, dott. Nicola Miriano, con nota del 2 aprile 1998 per 
l'indispensabilità della permanenza presso l’ufficio di  Perugia della dott.ssa Della Monica, per 
l'importanza e la delicatezza del lavoro che stava compiendo in sede nazionale e di 
collaborazione internazionale. “Unisco alla presente per le opportune determinazioni, istanza 
della dottoressa Della Monica per la revoca del decreto con il quale è stata destinata alla 
Suprema Corte di Cassazione. Atteso che l’accoglimento dell’istanza potrebbe consentire la 
prosecuzione dell’applicazione presso questa Procura, esprimo l’auspicio che l’istanza medesima 
venga accolta. Nell’ipotesi che quanto sopra si verifichi fin da ora chiedo la prosecuzione dell’ 
applicazione  della collega presso questo Ufficio a tempo pieno e fino alla concorrenza del 
termine massimo previsto dalle vigenti disposizioni. Segnalo al riguardo, richiamando la mia 
precedente nota n.43/98 in data 27/3/1998  diretta anche al Signor Vicepresidente di codesto on. 
Consiglio, che la dottoressa Della Monica sta svolgendo un ottimo lavoro a Perugia ed è titolare 
di indagini importanti e delicate a carico di Magistrati e di Pubblici Ufficiali. Tra queste segnalo il 
procedimento penale 30/96 e altri, a carico di numerosi soggetti, tra cui i magistrati Antonino 
Vinci e Renato Squillante, gli avvocati Attilio Pacifico e Cesare Previti; il procedimento n. 
1197/96 a carico di numerosi soggetti tra cui il magistrato Orazio Savi, l’avv. Sergio 
Melpignano, i costruttori Domenico Bonifazi e Angelo Briziarelli, a carico dei quali il GIP di 
Perugia ha emesso, tra fine maggio e settembre 1997, misura cautelare della custodia in carcere 
per il delitto di  corruzione in  atti  giudiziari ed  altri  gravi  reati,  nonché  il  procedimento n. 
1988/96 modello 21 a carico di un elevato numero di persone (Si tratta dell’inchiesta qui 
pervenuta dalla Procura di La Spezia, per competenza ex artt. 11 e 12 cpp), tra cui il finanziere 
Pierfrancesco Pacini Battaglia, l’avv. Lorenzo Antonio Necci, già AD delle FFSS Spa, gli 
ingegneri Ercole Incalza ed Emilio Maraini, responsabili di società partecipate delle FFSS, gli 
avvocati Petrelli, Grollino e Di Amato ed i magistrati Giorgio Castellucci e Renato Squillante, a 
carico dei quali il GIP di Perugia, il 6 febbraio 1998, ha emesso misura cautelari della custodia in 
carcere o degli arresti domiciliari. L’inchiesta in questione sta presentando ulteriori, importanti 
sviluppi investigativi e richiede,in maniera pressante ed attuale, un continuo lavoro del PM; la 
collega se ne sta occupando con costante, proficuo impegno e grande spirito di sacrificio, 
coordinando l’attività di PG, svolgendo istruttorie senza sosta, seguendo anche rogatorie 
internazionali e collegamenti di indagini con altri uffici, e ciò anche allo scopo di pervenire non 
solo alla piena acquisizione delle prove, ma alla più rapida ricostruzione dei fatti, al fine di una 
sollecita chiusura delle indagini preliminari per tutti i soggetti e le imputazioni per cui ciò sia 
possibile ex art. 130 cpp.Proprio tale tipo di impegno consiglia l’assoluta necessità che il 
Consiglio Superiore della Magistratura ritenga che la permanenza presso questa Procura della 
dottoressa Della Monica sia fondamentale per esigenze di giustizia e debba garantire la 
continuità delle indagini. Il prezioso e costante contributo della collega alla attività investigativa e 
processuale è, difatti, irrinunciabile: qualsiasi altro magistrato dovesse prenderne il posto avrebbe 
bisogno di alcuni mesi per impadronirsi della situazione processuale, laddove la stessa richiede 
risposte urgenti e immediate. Sento, inoltre, il dovere di sottolineare che la già pesante situazione 
di questa Procura ha subito di recente l’ennesimo mutamento– in senso negativo – della 
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propria posizione operativa come è già stato comunicato e come meglio verrà appreso da 
codesto Consiglio ( I commissione) nell’audizione disposta per il 6 pv Nel complesso, tenuto 
conto degli affari in corso e degli sviluppi imprevisti verificatisi per taluno di essi, ritengo che si 
evidenzino eccezionali ed oggettive ragioni che non consentono di attribuire ad altri Sostituti lo 
svolgimento  del lavoro curato fino ad ora dalla dottoressa Della Monica e che legittimano 
l’accoglimento dell’istanza medesima,  da me steso sollecitata, strumentale alla richiesta dello 
scrivente di prosecuzione dell’applicazione.” 
 
7 La nota dell’8.1.1999, ha il seguente tenore: “All’esito dell’applicazione da codesto a questo 
Ufficio della dottoressa Silvia  Della  Monica, sento  il  dovere  di  ringraziare  la  S.V.  per  
la disponibilità e la cortesia dimostrata al riguardo, pur in presenza della notoria mole di lavoro 
che gestisce la Procura di Firenze. Per quanto di competenza, tenuto conto del lungo periodo (due 
anni) in cui la dottoressa Della Monica ha prestato servizio presso la Procura di Perugia, ritengo 
utile fornire notizie circa le funzioni del sostituto in oggetto. Il magistrato in questione, in 
coassegnazione con altri colleghi, è stato delegato allo svolgimento delle indagini concernente 
fatti per i quali sono state indicate ipotesi di criminalità economica , di aggressione ad interessi 
della PA (tra le quali 319 e 323 cp) ed altre. Dette indagini – in massima parte concluse – che 
hanno riguardato un notevole numero di soggetti, alcuni  dei  quali  con  rilevante  posizione  
nazionale  e  internazionale  nel campo della finanziaria, dell’ economia, giudiziario e della 
Pubblica Amministrazione; che si sono prospettate particolarmente complesse per la natura dei 
problemi investigativi, processuali e sostanziali da risolvere; che hanno comportato interventi e 
contatti in tutto il territorio nazionale  ed all’estero; che hanno implicato il ricorso a sofisticati 
mezzi tecnici e la necessità di penetranti osservazioni di meccanismi bancari ed investigativi, 
disseminate di impegnative questioni incidentali che agguerriti collegi difensivi hanno sollevato;  
sono state, oltre che in gran misura svolte, in pratica coordinate dalla dottoressa Della Monica, la 
quale, come Sostituto più   anziano   del  gruppo dei PM  delegati,   ha  saputo   creare   le   
necessarie convergenze del lavoro di altri colleghi verso utili obiettivi, evidenziando eccezionali 
doti di operosità, di preparazione professionale, di capacità di raccordo del lavoro altrui ( 
Magistrati e polizia giudiziaria)” 
 
8 Al fine di facilitare l’’unificazione delle due Procure la dott.ssa Della Monica ha assunto il 
carico di 10.000 procedimenti costituenti l’arretrato della ex Procura Circondariale, che ha 
interamente definito prima di lasciare Perugia. 
 
9 Si citano ad es. quelle a carico di Pierfrancesco Pacini Battaglia, dei magistrati romani, 
perseguiti e condannati per corruzione in atti giudiziari, dei responsabili del progetto dell’Alta 
Velocità, dei fondi neri dell’ENI ed Enimont 
 
10 E’ opportuno ricordare che a seguito del Decreto legislativo 11 aprile 2002, n. 61, «Disciplina 
degli illeciti penali e amministrativi riguardanti le società commerciali, a norma dell’articolo 11 
della legge 3 ottobre 2001, n. 366» (adottato in base alla legge delega 3 ottobre 2001, n. 366) è 
stata  radicalmente modificata la disciplina del falso in bilancio e dei reati societari connessi, 
limitando in misura significativa l’area del penalmente rilevante10 
 Essendo evidenti gli effetti negativi della nuova disciplina sui  complessi procedimenti penali in 
corso a Perugia ( Pacini Battaglia ed altri), la dottoressa Della Monica ha sollecitato e ottenuto un 
rinvio pregiudiziale alla Corte di Strasburgo (rispetto alla questione di legittimità costituzionale) 
per la verifica della legislazione comunitaria in materia di tutela della “trasparenza” societaria, per 
tre profili di inadeguatezza della normativa italiana:  scelta del modello contravvenzionale come 
modello base (e conseguente riduzione dei termini prescrizionali), la procedibilità a querela del 
falso qualificato dal danno e le soglie di rilevanza. 
 
11Il riferimento è al clamoroso furto al caveau della banca di Roma situato nel Palazzo di giustizia 
a piazzale Clodio in Roma in danno di magistrati e avvocati, compiuto con la complicità di alcuni 
Carabinieri addetti alla vigilanza del complesso giudiziario. 
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12 Con la legge 3 agosto 2009, n. 116, l’Italia ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite 
contro la Corruzione (UNCAC), adottata dall’Assemblea Generale il 31 ottobre 2003.  La 
convenzione fu firmata   dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003. 
 
13 da ultimo un singolare furto in appartamento con narcotizzazione, finalizzato, di fatto,  al solo 
furto del computer,   e ripetuti accessi abusivi notturni all’ufficio del Procuratore Aggiunto. 
 
14 Il Consiglio giudiziario presso la Corte di Appello di Perugia, nel parere favorevole espresso  
all’unanimità il 14.4.2004 ha osservato: 

 
“il collocamento fuori ruolo dr.ssa Silvia Della Monica determina senza dubbio nel suo 
ufficio di appartenenza la perdita di un valido magistrato di non  comune  e  profonda  
conoscenza  giuridica,  in  grado  di  gestire  con estrema fermezza procedimenti complessi 
con molti imputati e numerosi capi di imputazione . Per quanto riguarda il lavoro della 
Commissione della quale  la  dr.ssa  Della  Monica  è  stata  chiamata  a far  parte,  
occorre evidenziare che la stessa ha sempre dato prova di forte dedizione al lavoro e 
laboriosità, come emerge dal suo curriculum personale, qualità che indubbiamente potranno 
essere utilizzate a pieno e in maniera proficua nel suo nuovo incarico” 

 
15 La nota, allegata al curriculum, è  stata inserita dal Consiglio Superiore della Magistratura nel 
fascicolo personale della  dott.ssa Della Monica a seguito di delibera del Comitato di 
Presidenza del 13 dicembre 2006, come da comunicazione del Segretario generale indirizzata 
al Ministro della Giustizia e alla interessata. 
 
16 L’Italia dispone di strumenti normativi e di un sistema di interventi che per lungo tempo ne 
hanno fatto il modello più avanzato nel panorama europeo ed internazionale per la tutela delle 
persone trafficate nonché per il contrasto al fenomeno criminale. L’art. 18 del Testo Unico 
sull’Immigrazione(d.lgs. 286/98) e l’art. 13 della legge 228/2003 “Misure contro la tratta di 
persone” hanno infatti permesso la costruzione di una rete di progetti che, dal 2000 ad oggi, ha 
erogato servizi e misure di assistenza ad un numero considerevole di vittime. I programmi di prima 
assistenza (“progetti art. 13”) e quelli di assistenza e integrazione sociale (“progetti art. 18”), co-
finanziati dal Dipartimento per le Pari Opportunità e realizzati da enti locali e organismi privati 
accreditati, sono attivi su tutto il territorio italiano, seppure con livelli di capillarità e strutturazione 
diversi e sono approvati dalla Commissione interministeriale .  
 
17 un  Piano nazionale anti-tratta  pluriennale individua e specifica le aree di intervento, gli 
 obiettivi specifici, le azioni, le risorse umane e f nanziarie, il sistema di monitoraggio e di 
valutazione, i tempi di attuazione    
18 La campagna  del Dipartimento, con lo spot  ”E’ stato il tappo dello spumante”, a sostegno  del 
numero verde antiviolenza 1522 ha ricevuto  un “KeyAward” per la comunicazione sociale. 
 
19 - il Comitato sui diritti dell'uomo (HRC, Human Rights Committee), organismo di controllo del 
Patto internazionale sui Diritti Civili e Politici; 
- il Comitato sui diritti economici, sociali e culturali, organismo di controllo del Patto 
internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali;  
- il Comitato CERD, organismo di controllo della la Convenzione sull’Eliminazione di Ogni 
Forma di Discriminazione Razziale;  
- il Comitato CEDAW, organismo di controllo della Convenzione sull’Eliminazione di Ogni 
Forma di Discriminazione contro le Donne;  
- il Comitato CAT, organismo di controllo della Convenzione contro la Tortura ed altri Trattamenti 
Crudeli, Inumani e Degradanti;  
- il Comitato CRC, organismo di controllo della Convenzione sui Diritti del Fanciullo e relativi 
Protocolli;  
- il Comitato CRPD, organismo di controllo della Convenzione sui diritti delle persone con 
disabilità e relativo Protocollo. 
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20 Si ricorda che in attuazione della direttiva comunitaria n. 2000/43/CE, l'art. 6 del D. Lgs.215/03 
ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità - 
il Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle 
discriminazioni.  
21 ai sensi dell'articolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269, introdotto dalla legge 6 
febbraio 2006, n. 38 (provvedimento che introduce delle modifiche anche alla legge 15 febbraio 
1996, n. 66, recante "Norme contro la violenza sessuale"). 

 
22 Spetta alla Giunta l'iniziativa o l'esame di ogni proposta di modificazione del Regolamento e il 
parere su questioni di interpretazione del Regolamento ad essa sottoposte dal Presidente del 
Senato. L'art. 64 della Costituzione dispone che " ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti "I regolamenti  hanno rango di norma costituzionale e 
non sono soggetti al sindacato di legittimità costituzionale. La Corte infatti ha ritenuto il difatti, 
che alle Camere spetta una indipendenza guarentigiata nei confronti di qualsiasi altro potere. 
 



XVI   LEGISLATURA. SENATO DELLA REPUBBLICA. ATTIVITA’ LEGISLATIVA . SILVIA DELLA MONICA 
 

 

Attività legislativa. Disegni di legge elaborati e presentati come prima firmataria  

Divisi per materie 

 

Giustizia penale e civile, efficienza 

1. S. 1952  

Misure per l'accelerazione e la razionalizzazione del processo penale.  

2. S. 781  

Norme in materia di intercettazioni telefoniche e ambientali e di pubblicità degli atti di 

indagine. 

3. S. 2705  

Modifiche al codice penale in materia di prescrizione dei reati.  

4. S. 3008  

Modifiche al codice penale, in materia di recidiva, alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e al 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1990, n. 309.  

5. S. 2527  

Modifiche alla disciplina per la ripartizione del Fondo unico giustizia.  

6. S. 3125  

Modifica della legge 24 marzo 2001, n. 89, sull'equa riparazione in caso di violazione 

del termine ragionevole del processo.  

7. S. 3006  

Modifica all'articolo 1 della legge 14 settembre 2011, n. 148, concernente la delega al 

Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari.  

 

Magistratura. Incompatibilità e ineleggibilità 

8. S. 2347  

Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità dei magistrati alle elezioni 

amministrative e sulla nomina degli stessi negli organi di governo delle regioni ed enti 

locali.  

9. S. 1951  

Nuove norme in materia di destinazione dei magistrati ordinari al termine del tirocinio.  

10. S. 3258  

Norme in materia di responsabilità dello Stato per violazione del diritto dell'Unione 

europea.  

11. S. 3259  

http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=34739
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=31688
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36817
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37613
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36313
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37897
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37609
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=35837
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=34738
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=38249
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=38250
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Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117, in materia di giudizio di ammissibilità del 

ricorso per il risarcimento dei danni cagionati nell'esercizio delle funzioni giudiziarie, 

nonché di obbligatorietà e misura dell'azione di rivalsa.  

 

Criminalità organizzata e terrorismo 

12. S. 1742  

Modifiche all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e 

al codice di procedura penale per l'attribuzione al procuratore nazionale antimafia delle 

funzioni di coordinamento in materia di terrorismo.  

13. S. 1454  

Modifiche agli articoli 648 - bis e 648 - ter del codice penale in materia di 

autoriciclaggio.  

14. S. 2299  

Modifiche all'articolo 16-quater del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, in materia di verbale illustrativo dei 

contenuti della collaborazione.  

15. S.2305  

Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale in materia di scambio elettorale politico 

mafioso.  

16. S. 2512  

Disposizioni in materia di contrasto alla criminalità organizzata. Assunzione di testimoni 

di giustizia nella pubblica amministrazione.  

17. S. 2513  

Disposizioni in materia di contrasto alla criminalità organizzata: introduzione nel codice 

penale del reato di concorso esterno in associazione mafiosa.  

 

Contrasto alla corruzione e trasparenza nella PA. Incandidabilità e decadenza dalle cariche 

elettive. 

18. S. 2340  

Norme per la trasparenza, la prevenzione e la repressione della corruzione e per il 

contrasto alla illegalità nel settore pubblico e privato.  

19. S. 2762  

Modifiche alle disposizioni concernenti il Dipartimento della protezione civile, in 

particolare in materia di grandi eventi, e ripristino del controllo preventivo di legittimità 

sulle ordinanze di protezione civile da parte della Corte dei conti.  

20. S. 2763  

Disposizioni in materia di autorità nazionale anticorruzione.  

21. S. 2764  

http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=34117
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=33426
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Modifiche all'articolo 267 del codice di procedura penale in materia di intercettazioni in 

relazione ai delitti contro la pubblica amministrazione.  

22. S. 2765  

Misure di contrasto alla corruzione: modifiche al codice penale e al codice di procedura 

penale in materia di delitti contro la pubblica amministrazione.  

23. S. 2766  

Modifiche al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 in materia di banca dati dei contratti pubblici, 

risoluzione del contratto di appalto a seguito di accertamento di gravi responsabilità 

penali e arbitrato per contratti pubblici.  

24. S. 2767  

Misure di trasparenza nell'assunzione di incarichi nella pubblica amministrazione e nelle 

società a partecipazione pubblica e divieto di assunzione di incarichi per gli avvocati 

dello  Stato e i magistrati.  

25. S. 2908  

Disposizioni in materia di incandidabilità, sospensione e decadenza dalle cariche 

elettive.  

26. S. 3028  

Modifiche al codice civile e altre disposizioni in materia di falso in bilancio, falso in 

prospetto, falso nelle relazioni dei revisori e di impediti controlli societari e misure in 

materia di contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale.  

27. S. 3029  

Norme per la trasparenza, la prevenzione e la repressione della corruzione e per il 

contrasto alla illegalità nel settore pubblico e privato.  

 

Diritti umani e diritto antidiscriminatorio 

Violenza contro le donne. Parità di genere 

28. S. 451  

Misure contro molestie e violenze alle donne, ai diversamente abili e per motivi connessi 

all'orientamento sessuale.  

29. S. 1286  

Disposizioni in materia di statistiche di genere.  

Traffico di esseri umani e lavoro paraschiavistico 

30. S. 753  

Norme per il contrasto del grave sfruttamento del lavoro e per la tutela delle vittime.  

31. S. 776  

Disciplina dei reati connessi con il fenomeno della prostituzione e misure di integrazione 

sociale.  
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32. S. 1135  

Ratifica ed esecuzione della Convenzione n. 197 del Consiglio d'Europa sulla lotta contro 

la tratta di esseri umani, adottata a Varsavia il 16 maggio 2005.  

Immigrazione e cittadinanza 

33. S. 777  

Norme per il contrasto dell'immigrazione clandestina.  

34. S. 1276  

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recanti nuove norme sulla cittadinanza.  

35. S. 3027  

Abrogazione dell'articolo 10-bis del Testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286, in materia di ingresso e soggiorno nel territorio dello Stato. 

 

Principali disegni di legge  elaborati e presentati come  cofirmataria, suddivisi per materia  

 

Ambiente, lavoro e salute 

S. 1076 , Modifiche al codice penale in materia di delitti contro l'ambiente  

S. 449 , Norme a tutela dei lavoratori esposti ed ex - esposti al cloruro vinile monomero (CVM) 

- polivinilcloruro (PVC)  

 S. 1091, Competenza dei comuni a tutela della salute e dell'ambiente in materia di impianti 

di trasmissione radiotelevisiva e di impianti di telefonia  

S. 1945,  Norme per il risparmio energetico e lo sviluppo dell'impiego di energia da fonti 

rinnovabili negli edifici pubblici  

S. 1973 , Delega al Governo per l'adozione di nuove norme per l'utilizzo dei prodotti 

fitosanitari in agricoltura  

S. 3311, Modifiche agli articoli 9 e 117 della Costituzione in materia di tutela del patrimonio 

naturale  

S. 2462 , Disposizioni per il governo della risorsa idrica e la gestione del servizio idrico 

integrato  

S. 2487, Riforma della legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna 

e delega al Governo in materia di assetti e competenze istituzionali 

S. 2644, Misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico  

S 2999, Norme in materia di diritti collettivi 

S. 2920, Abrogazione della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante collegamento viario e 

ferroviario fra la Sicilia ed il continente 

 

GIUSTIZIA  
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a) Misure di  efficienza, razionalizzazione e accelerazione 

S. 389 , Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 

in materia di gratuito patrocinio  

S. 390 , Modifica degli articoli 568 e 616 del codice di procedura penale in materia di 

introduzione di un deposito cauzionale, per il ricorso in cassazione delle parti private, da 

devolvere allo Stato in caso di rigetto o di inammissibilità  

S. 738 , Modifica del sistema delle notificazioni, del giudizio direttissimo e del sistema delle 

impugnazioni per adeguarli al rito accusatorio 

S. 739, Delega al Governo per l'efficienza della giustizia (civile e penale)    

S. 2374 , Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia di non 

punibilità per irrilevanza del fatto  

S. 2613 , Modifiche al codice di procedura penale in materia di applicabilità del giudizio 

abbreviato ai delitti puniti con la pena dell'ergastolo  

S. 2695 , Modifiche all'articolo 163 del codice penale in materia di sospensione condizionale 

della pena  

S. 2718 , Modifiche al codice penale in materia di prescrizione del reato  

S. 2961 , Norme in materia di razionalizzazione e accelerazione dei tempi del processo 

penale  

S. 932 , Modifiche ai codici penale e di procedura penale in materia di intercettazione di 

conversazioni e comunicazioni e di pubblicità degli atti di indagine  

S. 3409 , Norme per la riduzione dei tempi e l'efficiente trattazione dei procedimenti inerenti 

a violazioni delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro 

 

b) Riforma del codice civile, del processo civile e del codice penale 

S. 1016 , Disposizioni per la riforma del processo civile  

S. 2031 , Delega al Governo per la modifica delle norme del codice civile in materia di beni 

pubblici  

 S. 1043, Delega al Governo per la riforma della parte generale del codice penale 

 

c) Criminalità informatica ed armi 

S. 2271 , Norme in materia di misure per il contrasto ai fenomeni di criminalità informatica 

Legge n. 12/12 del 15 febbraio 2012, GU n. 45 del 23 febbraio 2012. 

S. 3010 , Ricostituzione del catalogo nazionale delle armi comuni da sparo. Abrogazione del 

comma 7 dell'articolo 14 della legge 12 novembre 2011, n. 183  

 

d) Strumenti di cooperazione internazionale   

S. 804 , Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali  
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      e)Tutela delle vittime dei reati 

S. 450, Modifica dell'articolo 111 della Costituzione, in materia di tutela e di garanzia dei 

diritti delle vittime di un reato  

 

      f) Ratifica di convenzioni ed introduzione del reato di tortura 

S. 256 , Introduzione dell'articolo 593 - bis del codice penale concernente il reato di tortura e 

altre norme in materia di tortura  

S. 374 , Introduzione dell'articolo 593 - bis del codice penale concernente il reato di tortura e 

altre norme in materia di tortura 

S. 1596 , Introduzione degli articoli 613 - bis e 613 - ter del codice penale in materia di 

tortura 

S. 1237, Introduzione del reato di tortura  

S. 3354 , Ratifica ed esecuzione del Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unite 

contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti, fatto a New York il 

18 dicembre 2002 

 

Contrasto alla corruzione 

S. 487 , Modifiche al codice civile e al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, in materia di falso in bilancio, falso prospetto, falso nelle relazioni dei revisori e 

di impediti controlli societari  

S. 816 , Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con 

risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di 

adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale approvato 

con il nuovo titolo "Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con 

risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di 

adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale" 

S. 2058 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione fra gli Stati 

membri del Consiglio d'Europa e gli altri Stati firmatari, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 

1999, e nuova disciplina dei delitti contro la pubblica amministrazione e contro l'industria e il 

commercio, in attuazione della suddetta Convenzione  

S. 2174 - Norme per il contrasto alla corruzione nella pubblica amministrazione e nel settore 

privato. Cause ostative all'assunzione di incarichi di governo, incandidabilità ed ineleggibilità 

dei responsabili per reati contro la pubblica amministrazione e collegati 

Contrasto alle mafie e al terrorismo 

S. 862 , Delega al Governo per l'emanazione di un testo unico delle disposizioni in materia di 

contrasto patrimoniale della criminalità di tipo mafioso, recante il riordino della disciplina in 

materia di gestione, destinazione e trattamento tributario delle attività e dei beni sequestrati 
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o confiscati a organizzazioni criminali e nuove norme per il contrasto alla criminalità 

organizzata  

S. 980 , Modifiche all'articolo 41 - bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di regime 

speciale di detenzione  

S. 1000 , Disposizioni in materia di contrasto alla criminalità organizzata e all'infiltrazione 

mafiosa nell'economia  

S. 1496 , Norme in materia di misure patrimoniali di sicurezza e prevenzione contro la 

criminalità organizzata, certificazione antimafia, nonché delega al Governo per la custodia, la 

gestione e la destinazione dei beni confiscati alle organizzazioni criminali e per la disciplina 

degli effetti fiscali del sequestro  

S. 2785 , Modifiche agli articoli 117 e 371-bis del codice di procedura penale in materia di 

poteri di coordinamento del procuratore nazionale antimafia. 

S. 3087, Modifiche alla legge 12 agosto 1993, n. 310, in materia di contrasto al riciclaggio 

dei proventi di attività illecite  

S. 2816 , Introduzione di meccanismi premiali per gli operatori economici che hanno prestato 

particolare collaborazione con le autorità contro il fenomeno estorsivo  

S. 2972 , Estensione delle disposizioni previste dalla legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vittime 

della criminalità organizzata   

S. 2488, Decorrenza dei benefici in favore delle vittime del terrorismo, della criminalità 

organizzata e del dovere  

S. 2933, Delega al Governo per il riassetto e l'integrazione delle disposizioni in materia di 

collaboratori e testimoni di giustizia, nonché modifiche al decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 

8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, in materia di assunzione 

dei testimoni di giustizia nelle pubbliche amministrazioni  

S. 2909 , Divieto di propaganda pubblicitaria a tutela dei consumatori, in particolare dei 

minori e delle fasce deboli e sensibili, dai fenomeni ludopatici  

S. 3610 , Modifica all'articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al 

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, concernente la disciplina delle concessioni e delle 

licenze in materia di giochi e scommesse  

S. 3137 , Modifica al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, in materia di introduzione 

della disciplina di educazione alla legalità nella Scuola secondaria di primo grado. 

Magistratura 

S. 2711 , Disposizioni in materia di ineleggibilità alle cariche di deputato, di senatore e di 

membro del Parlamento europeo. 

S. 2657, Disposizioni sull'elettorato passivo dei magistrati nelle elezioni e sulla nomina di 

magistrati negli organi di governo di regioni ed enti locali. 

S. 2810 , Disposizioni in materia di ineleggibilità dei magistrati ordinari, amministrativi, 

contabili e militari alle cariche di deputato, di senatore e di membro del Parlamento europeo. 

S. 2081 , Disposizioni in materia di incompatibilità funzionali dei magistrati, con particolare 

riferimento all'assunzione degli incarichi arbitrali. 

http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=32170
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=32262
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=33523
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37009
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37804
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37114
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37495
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36205
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37413
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37360
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=39167
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37928
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36838
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36672
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37092
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=35161


XVI   LEGISLATURA. SENATO DELLA REPUBBLICA. ATTIVITA’ LEGISLATIVA . SILVIA DELLA MONICA 
 

Professione forense 

S. 711 , Disciplina dell'ordinamento della professione forense   

Immigrazione  

S. 2845 , Istituzione dell'Agenzia per la programmazione dell'immigrazione. 

S. 120 , Norme per l'ingresso, l'accesso al lavoro e l'integrazione dei cittadini stranieri. 

Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 

sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 

S. 391 , Modifiche agli articoli 13 e 14 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286, in materia di espulsione dei cittadini extracomunitari  

S. 1200 , Delega al Governo e altre disposizioni per l'integrazione scolastica degli immigrati 

nonché a sostegno dell'educazione interculturale 

S. 1221 , Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria. 

Diritti umani 

S. 1223 , Istituzione della Commissione italiana per la promozione e la tutela dei diritti umani   

S. 1222 , Modifica all'articolo 2 della legge 29 ottobre 1997, n. 374, in materia di messa al 

bando delle munizioni a grappolo 

S. 2321 , Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla messa al bando delle munizioni a 

grappolo, aperta alla firma a Oslo il 3 dicembre 2008  

S. 2486 , Nuova disciplina per la costruzione della pace, la cooperazione allo sviluppo e la 

solidarietà internazionale  

Cittadinanza 

S. 2116 , Disposizioni in materia di concessione della cittadinanza ai minorenni e ai soggetti 

nati nel territorio della Repubblica nonché in tema di tutela dei minori stranieri non 

accompagnati . 

S. 3020 , Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di introduzione dello ius soli. 

Lavoro 

S. 856 , Norme per la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori da molestie morali e psicologiche 

nel mondo del lavoro  

S. 1273, Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del contratto di lavoro per le 

dimissioni volontarie del prestatore d'opera  

S. 1651, Norme per l'estensione delle misure di sostegno del reddito dei lavoratori esclusi 

dall'applicazione degli strumenti previsti in materia di ammortizzatori sociali S.1666, 

Regolarizzazione del lavoro di cittadini stranieri non comunitari richiedenti nulla osta al lavoro 

a norma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2007 

S. 1963, Disposizioni in materia di modalità di pagamento delle retribuzioni ai lavoratori  

S. 3620, Norme applicative dell'articolo 4, commi da 16 a 23, della legge 28 giugno 2012, n. 

92, in materia di contrasto al fenomeno delle dimissioni in bianco  
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S. 2000, Istituzione del contratto unico di ingresso 

S. 3164, Modifiche dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, in materia di 

rappresentanze sindacali nei luoghi di lavoro  

S. 2032 , Istituzione del Fondo di garanzia per l'anticipazione dei crediti di lavoro  

S. 2948 , Abrogazione dell'articolo 9 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di collocamento 

obbligatorio e regime delle compensazioni   

S. 2950 , Abrogazione dell'articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di sostegno alla 

contrattazione collettiva di prossimità 

S. 3164 , Modifiche dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, in materia di 

rappresentanze sindacali nei luoghi di lavoro  

S. 2419 , Misure di contrasto alla precarietà del lavoro  

 

Misure penali in materia di sfruttamento del lavoro 

S. 2584 , Misure volte alla penalizzazione del fenomeno d'intermediazione illecita di 

manodopera basata sullo sfruttamento dell'attività lavorativa  

S. 2365 , Disposizioni penali contro il grave sfruttamento dell'attività lavorativa e interventi 

per contrastare lo sfruttamento di lavoratori irregolarmente presenti sul territorio nazionale  

Lavoro dei detenuti e modifiche dell’ordinamento penitenziario 

S. 1941 , Modifiche alla legge 8 novembre 1991, n. 381, alla legge 26 luglio 1975, n. 354, ed 

alla legge 22 giugno 2000, n. 193, in materia di misure a sostegno del lavoro penitenziario e 

di introduzione di benefici per l'inserimento lavorativo dei detenuti  

S. 1219 , Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di prestazione di attività 

lavorativa da parte del detenuto in favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS)  

Diritto alla salute  e rispetto della dignità  

S. 10, Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni di volontà anticipate 

nei trattamenti sanitari al fine di evitare l'accanimento terapeutico, nonché in materia di cure 

palliative e di terapia del dolore  

S. 1954, Disposizioni in materia di sicurezza e qualità dell'assistenza sanitaria  

S. 3283, Norme in materia di sperimentazione clinica in situazioni di emergenza su soggetti 

incapaci di prestare validamente il proprio consenso informato  

 

Pari opportunità, rappresentanza di genere e contrasto alla violenza contro le  donne. 

Ratifica della Convenzione di Instanbul 
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 S. 708, Legge per l'uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche alla normativa vigente in 

materia di pari opportunità nell'accesso alle cariche elettive e agli uffici pubblici e privati e di 

effettiva parità  

S. 784, Misure urgenti a sostegno della partecipazione delle donne alla vita economica e 

sociale nonché deleghe al Governo in materia di tutela della maternità delle lavoratrici 

autonome e di rispetto della parità di genere  

S. 1864, Misure per l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di 

trattamento tra uomini e donne  

S. 2578, Disposizioni per promuovere la rappresentanza di genere nei consigli regionali e 

degli enti locali  

S. 3606, Misure a sostegno della genitorialità, della condivisione e della conciliazione 

familiare  

S. 3390, Ratifica ed esecuzione della convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e 

la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul 

l'11 maggio 2011 e norme per la promozione della soggettività femminile e per il contrasto 

al femminicidio 

S. 3488, Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e 

la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul 

l'11 maggio 2011  

 

Famiglia, minori, disabilità 

S. 811 , Istituzione del Garante nazionale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza  

S. 812, Diritto delle bambine e dei bambini all'educazione e all'istruzione dalla nascita fino a 

sei anni  

S. 1418, Norme a tutela del diritto all'identità dei minori 

S. 2252, Istituzione del tribunale per la persona e le relazioni familiari nonché delega al 

Governo per l'organizzazione dei relativi uffici  

S. 935,  Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, con 

Protocollo opzionale, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 

2006 (Cecilia Donaggio) assorbito da S. 1212 Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New 

York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle 

persone con disabilità ( iniziativa governativa, Min. Esteri Franco Frattini) 

S. 1006,  Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d'apprendimento 

S. 1013, Modificazioni al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151  

S. 85 , Disposizioni concernenti lo scioglimento del matrimonio e della comunione tra i 

coniugi  

S. 86 , Modifiche al codice civile nonché ulteriori disposizioni in materia di cognome dei 

coniugi e dei figli  
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Giovani 

S. 2611, Piano nazionale per l'autonomia e la libertà delle nuove generazioni. Delega al 

Governo per l'unificazione delle aliquote contributive e l'incremento della copertura 

previdenziale a favore dei giovani lavoratori  

S. 119, Istituzione del Fondo per la dotazione di capitale per i giovani 

S. 3313, Misure di sostegno all'internazionalizzazione degli studi universitari,  

Diritti economici 

S. 3389, Norme per l'educazione alla cittadinanza economica  

S. 2806, Misure per l'istituzione del reddito minimo di cittadinanza  

 

Informazione, Rai, Internet e nuove reti di comunicazione 

S. 1710, Disposizioni per garantire la neutralità delle reti di comunicazione, la diffusione delle 

nuove tecnologie telematiche e lo sviluppo del software aperto  

S. 2485, Introduzione dell'articolo 21-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al 

riconoscimento del diritto di accesso ad Internet  

S. 3487, Introduzione dell'articolo 21-bis della Costituzione in materia di riconoscimento del 

diritto di accesso alla rete internet 

S. 2394, Modifiche agli articoli 45 e 49 del testo unico dei servizi di media audiovisivi e 

radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, in materia di compiti del 

servizio pubblico generale radiotelevisivo e di disciplina della società concessionaria RAI - 

Radiotelevisione italiana Spa  

S. 2445, Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177, in materia di compiti del servizio pubblico generale 

radiotelevisivo e di disciplina della società concessionaria RAI - Radiotelevisione italiana Spa 

Modifiche ordinamentali  

Carta delle autonomia 

S. 1208 , Delega al Governo in materia di funzioni fondamentali degli enti locali, di istituzione 

delle città metropolitane e di definizione della Carta delle autonomie locali  

Federalismo fiscale 

S. 1253 Delega al Governo in materia di federalismo fiscale 

Legge elettorale. Elezioni al Parlamento nazionale ed europeo. Elezioni regionali 

S. 1549, Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri della Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica 

S. 1561, Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto degli studenti universitari alle elezioni 

politiche e per il Parlamento europeo 

S. 1566, Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica  
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S. 1613, Disposizioni in materia di ineleggibilità e incandidabilità  

S. 2059, Introduzione dei collegi uninominali e delle primarie per l'elezione dei consiglieri 

regionali, nonché delle primarie per i Presidenti delle Giunte regionali 

S. 2689 , Norme sulla democrazia interna dei partiti e sulla disciplina delle elezioni primarie 

S. 2846 , Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 

1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei Deputati, e al testo unico di cui al 

decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della 

Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninominali 

S. 2719, Modifiche alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in materia di cumulo tra indennità 

parlamentare ed altri redditi  

 

Modifiche costituzionali 

 S. 2890, Modifiche agli articoli 53, 81, 119 e 123 e introduzione del titolo I-bis della parte 

seconda della Costituzione, in materia di equità tra le generazioni e di stabilità di bilancio   

S. 3079, Modifica all'articolo 79 della Costituzione per l'introduzione del divieto dei condoni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=33821
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=35065
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36769
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37207
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=36852
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37311
http://leg16.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=37784


 
 

  

 

Incarichi e uffici ricoperti nella  XVI Legislatura dalla Senatrice Silvia Della Monica 

 

 

a) Giunta per il Regolamento 

 
Membro dal 7 maggio 2008 al 14 marzo 2013 

b) 2ª Commissione permanente (Giustizia) 

Membro dal 22 maggio 2008 al 14 marzo 2013 

Componente della sottocommissione pareri 

Capogruppo fino al 14 marzo 2013  

c) Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre 
associazioni criminali, anche straniere ( Commissione bicamerale)  

Membro dal 5 novembre 2008 al 14 marzo 2013 

Presidente del VII Comitato, istituito il 9 giugno 2009  

d) Consiglio di garanzia ( organo giurisdizionale di autodichia) 
Membro dal 20 giugno 2008 all'8 luglio 2008 
Vicepresidente dal 9 luglio 2008 al giugno  2013 in virtù della norma regolamentare- 
introdotta nel regolamento del Senato nel 2005,  che prevede la prorogatio dell’organismo 
fino alla ricostituzione nella nuova legislatura, per evitare vuoti di giurisdizione 
 

e) Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani: 
Membro dal 2 dicembre 2008,  
Si è formalmente dimessa,  optando per la commissione antimafia, e ha partecipato ai 
lavori  della Commissione  senza diritto di voto. 
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La Giunta per il regolamento 

La Giunta per il Regolamento è composta di dieci Senatori ed è presieduta dallo stesso 
Presidente del Senato. Il Presidente, apprezzate le circostanze e udito il parere della Giunta, può 
integrare con non più di quattro membri la composizione della Giunta stessa al fine di assicurarne 
una più adeguata rappresentatività. Spetta alla Giunta l'iniziativa o l'esame di ogni proposta di 
modificazione del Regolamento e il parere su questioni di interpretazione del Regolamento ad 
essa sottoposte dal Presidente del Senato. 

L'art. 64 della Costituzione attribuisce a ciascuna Camera il potere di adottare il proprio 
regolamento per disciplinare le procedure e gli organi necessari per una efficiente organizzazione, 
per il buon funzionamento delle Camere e per quanto riguarda i rapporti con gli altri organi 
costituzionali, con il Governo, con gli organi a rilevanza costituzionale e con gli estranei che 
vengono ammessi nelle sedi delle Camere. I regolamenti  contengono norme costitutive 
dell'ordinamento giuridico, alcune delle quali sono direttamente esecutive di norme costituzionali. 
Esse sono quindi fonti del diritto, che in virtù della riserva del regolamento parlamentare, non 
possono essere collocati nella scala gerarchica delle fonti. Si tratta quindi di fonti separate, di una 
competenza costituzionalmente riservata a ciascuna Camera.  

Nella XVI legislatura, la Giunta per il regolamento, composta da senatori esperti in materie 
giuridiche e diritto parlamentare ( magistrati, avvocati, professori) ha tenuto 19 sedute ed ha 
esaminato e discusso proposte di modifica del regolamento del Senato 

La  2ª Commissione permanente (Giustizia): 

La 2ª Commissione ha competenza per i disegni di legge riguardanti le specifiche materie 
dell'ordinamento giudiziario, del personale e dei servizi del Ministero della giustizia, nonché per i disegni di 
legge riguardanti la materia civile e penale. Rientrano altresì specificamente nella sua competenza gli 
archivi notarili, gli ordini ed i collegi professionali, e infine le tematiche concernenti l'ordinamento e 
l'amministrazione penitenziaria. Nella cospicua attività consultiva pronuncia il suo parere, per lo più nella 
sede ristretta di un'apposita sottocommissione, sui disegni di legge che le sono assegnati dalla Presidenza 
del Senato - e che vengono in questo contesto valutati dal punto di vista strettamente tecnico - nonché su 
tutti i disegni di legge e gli emendamenti all'esame di altre Commissioni, che contengono disposizioni 
recanti sanzioni penali e amministrative. 

La Commissione si  riunisce  in sede deliberante per l'esame e la deliberazione di disegni di 
legge; in sede redigente per l'esame e la deliberazione dei singoli articoli di disegni di legge da 
sottoporre all'Assemblea per la sola votazione finale; in sede referente per l'esame di disegni di 
legge o affari sui quali deve riferire all'Assemblea; in sede consultiva per esprimere pareri su 
disegni di legge o affari assegnati ad altre Commissioni. si riunisce inoltre per l'esame o la 
deliberazione di affari per i quali non deve riferire all'Assemblea, per lo svolgimento di 
interrogazioni, per ascoltare o discutere comunicazioni del Governo, per acquisire elementi 
informativi e per compiere indagini conoscitive. 

In particolare la 2^ commissione ha svolto: 

 Indagine conoscitiva sull'efficienza della spesa nel sistema giudiziario 

 Indagine conoscitiva sulla disciplina dell'attività di ufficiale giudiziario 

 Indagine conoscitiva sulla disciplina delle intercettazioni telefoniche giudiziarie e della loro 
pubblicità 

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=scom&leg=16&cod=2&tipo=0
http://leg16.senato.it/3525?indagine=511
http://leg16.senato.it/3525?indagine=512
http://leg16.senato.it/3525?indagine=513
http://leg16.senato.it/3525?indagine=513


 Indagine conoscitiva sugli effetti dell'introduzione nell'ordinamento dell'istituto dell'estinzione 
del processo per violazione dei termini di durata ragionevole 

 Indagine conoscitiva sulla razionalità e l'efficienza dell'attuale configurazione dei distretti di 
corti d'appello e delle loro competenze, con particolare riferimento ai criteri di competenza 
individuati dall'articolo 11 del codice di procedura penale e 

 Indagine conoscitiva sull'applicazione concreta della legge n. 54 del 2006 in materia di affido 
condiviso 

 Indagine conoscitiva sul fenomeno della manipolazione mentale dei soggetti deboli, con 
particolare riferimento al fenomeno delle cosiddette "sette" 

 Indagine conoscitiva sulle problematiche connesse alla responsabilità civile dei magistrati 

    Congiuntamente alla   1^commissione , Affari Costituzionali,  ha svolto : 

 Indagine conoscitiva sul fenomeno della prostituzione 

 Indagine conoscitiva in materia di ineleggibilita ed incompatibilita dei magistrati e di 

magistrati cessati da cariche politiche 

       Con  la 12^ Commissione  (Igiene e sanita')  ha, inoltre, svolto un’ Indagine conoscitiva sullo stato della 
sanità negli istituti penitenziari 

Nella XVI legislatura la Commissione risulta  composta da Avvocati, magistrati, professori 
ed esperti in materie giuridiche 

La Senatrice Della Monica ha coordinato il gruppo composto dai seguenti senatori:  Sen. 
Gerardo D’Ambrosio, magistrato, Sen. Alberto Maritati, magistrato e vice-presidente della 
commissione, Sen. Felice Casson, magistrato, Sen. Gianrico Carofiglio, magistrato, Sen. Guido 
Galperti, avvocato, Sen. Carlo  Chiurazzi, avvocato, mentre alla Sen. Anna Finocchiaro, magistrato ( 
presente dal 22 maggio 2008 al 1 marzo 2011) è subentrato il  Sen. Marco Perduca, consulente, 
esperto diritti umani ( dal 22 maggio 2008 al 1 marzo 2011) 

La Commissione ha tenuto 369 sedute e si è riunita numerose volte  in seduta comune con 
altre commissioni. 

  

c) Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre 
associazioni criminali, anche straniere : 

La Commissione è stata istituita con la legge 4 agosto 2008, n. 132. Composta da venticinque 

senatori e venticinque deputati, ha svolto, in base all'articolo 1, comma 1, della legge istitutiva,  

compiti conseguenti a: 

a) Poteri di  verifica di attuazione normativa 

b) Poteri di inchiesta sulle organizzazioni criminali nazionali e internazionali 

c) Poteri di inchiesta sui rapporti tra mafia e politica 

d) Poteri di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose nel sistema economico 

e) Poteri di inchiesta sui patrimoni illeciti e sul riciclaggio 

http://leg16.senato.it/3525?indagine=514
http://leg16.senato.it/3525?indagine=514
http://leg16.senato.it/3525?indagine=515
http://leg16.senato.it/3525?indagine=515
http://leg16.senato.it/3525?indagine=515
http://leg16.senato.it/3525?indagine=516
http://leg16.senato.it/3525?indagine=516
http://leg16.senato.it/3525?indagine=517
http://leg16.senato.it/3525?indagine=517
http://leg16.senato.it/3525?indagine=518
http://leg16.senato.it/3525?indagine=580
http://leg16.senato.it/3525?indagine=581
http://leg16.senato.it/3525?indagine=581
http://leg16.senato.it/3525?indagine=589
http://leg16.senato.it/3525?indagine=589
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=bicamerale&leg=16&cod=53&tipo=4
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=bicamerale&leg=16&cod=53&tipo=4


f) Poteri di verifica dell'adeguatezza degli apparati di contrasto alle mafie 

g) Potere di riferire al Parlamento 

Ai sensi dell'art. 82, comma 2, della Costituzione, le Commissioni d'inchiesta procedono alle 
indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell'autorità Nella XV legislatura e, 
attualmente, nella XVI legislatura la legge istitutiva ha aggiunto che "la Commissione non può 
adottare provvedimenti attinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione nonché alla libertà personale, fatto salvo l'accompagnamento coattivo di 
cui all'articolo 133 del codice di procedura penale". 

La Commissione si e` riunita per la prima volta  l’11 novembre 2008  ed ha svolto la sua attività  
fino  al 22 gennaio 2013, svolgendo 122 sedute plenarie, procedendo a  111 audizioni. La 
commissione ha svolto la propria attività anche avvalendosi del lavoro di 12 Comitati, che  hanno 
svolto 144 sedute ed hanno audito 117 persone,concludendo l’attività con specifiche e dettagliate 
relazioni 

La Commissione ha approvato 7 documenti1 Nel II tomo della relazione conclusiva, approvata il 22 
gennaio 2013,  è contenuta, come allegato n. 9, la relazione conclusiva predisposta dal  VII 
Comitato, Verifica della normativa antimafia e proposte , presieduto dalla Senatrice Silvia Della 
Monica 

I Comitati . Nella seduta del 9 giugno 2009 la Commissione ha costituito, ai sensi dell’articolo 3 
della legge istitutiva, dell’articolo 13, commi 3 e 4 del Regolamento interno, 11 Comitati interni, 
cui affidare compiti istruttori, cui, nella seduta del 17 marzo 2010, e` stato aggiunto  il XII . 2 

 

                                                           
1
 1. 18 Febbraio 2010. Relazione della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre 

associazioni criminali, anche straniere, in materia di formazione delle liste dei candidati per le elezioni regionali, 

provinciali, comunali e circoscrizionali; 2.17 Novembre 2010. Relazione della Commissione parlamentare di inchiesta 

sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, sui profili del riciclaggio connessi al gioco 

lecito e illecito; 3.17 novembre 2010 .Relazione della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia 

e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, sull'archivio dei rapporti finanziari; 4.9 febbraio 2011 Relazione sui 

costi economici della criminalità organizzata nelle regioni dell'Italia meridionale; 5. 20 luglio 2011. Relazione sul 

fenomeno delle infiltrazioni mafiose nel gioco lecito e illecito; 6.  25 gennaio  2012 Relazione sulla prima fase dei 

lavori della Commissione, con particolare riguardo al condizionamento delle mafie sull'economia, sulla societa` e sulle 

istituzioni del Mezzogiorno ; 22 gennaio 2013. Relazione conclusiva 

2
 I Comitati, attraverso cui la commissione ha operato sono i seguenti: I Comitato, Mafie nazionali nelle regioni diverse 

da quelle di tradizionale insediamento. Coordinatore on. Carolina Lussana; II Comitato, Mafie e sistema economico 

legale: racket e usura. Coordinatore sen. Giuseppe Lumia; III Comitato, Inquinamento delle mafie nel settore degli 

appalti e delle opere pubbliche. Coordinatore sen. Achille Serra; IV Comitato, Mafie e sviluppo economico del 

Mezzogiorno. Coordinatore sen. Rosario Giorgio Costa. V Comitato, Mafie straniere e traffici internazionali delle 

organizzazioni mafiose; cooperazione internazionale tra Stati. Coordinatore sen. Gianpaolo Vallardi;VI  

Comitato, Riciclaggio e misure patrimoniali e finanziarie di contrasto. Coordinatore sen. Luigi Li Gotti; VII Comitato, 

Verifica della normativa antimafia ed elaborazione di un testo unico. Coordinatore sen.ce Silvia Della Monica;VIII 

Comitato, Rapporto tra mafie e politica. Relazioni con le regioni e gli enti locali. Coordinatore on. Giuseppe Francesco 

Maria Marinello; IX Comitato, Questioni sociali. Sfruttamento dei minori, tratta di esseri umani. Coordinatore on. Ida 

D’Ippolito; X Comitato, Cultura della legalità, scuola, università e informazione. Coordinatore sen. Enrico Musso; XI 

Comitato, Regime degli atti. Coordinatore sen. Raffaele Lauro, XII Comitato, Affondamenti di navi da parte della 

criminalità organizzata. Coordinatore sen. Antonino Caruso  

 



Il VII Comitato  

Il VII Comitato, (Verifica della normativa antimafia, elaborazione di un testo unico,collaboratori e 

testimoni di giustizia, regime dell’articolo 41-bis O.P.) è stato presieduto dalla Senatrice Silvia 
Della Monica, che ha coordinato il lavoro dei consulenti, magistrati, ufficiali di PG, professori di 
diritto ed esperti e ha tenuto riunioni di approfondimento, alcune delle quali dedicate a specifiche 
audizioni 
Il Comitato coordinato dalla Senatrice della Monica ha elaborato due documenti: 

1. Il codice di autoregolamentazione in materia di formazione delle liste dei candidati per le 

elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali 
2. La relazione su “ L’attività legislativa in materia di contrasto alla mafia” 
 

Entrambi i documenti sono rinvenibili sul sito della Commissione Antimafia XVI legislatura.  
 
 
Consiglio di garanzia.  

Organo di giurisdizione di II e ultima istanza, 

La Camera dei Deputati e il Senato della Repubblica  sono dotati di autodichia,  che trova 
fondamento nell'articolo 64 della Costituzione. Secondo la Corte Costituzionale alle Camere spetta  
una indipendenza guarentigiata nei confronti di qualsiasi altro potere, cui pertanto deve ritenersi 
precluso ogni sindacato degli atti di autonomia normativa ex art. 64, primo comma, Costituzione  Il 
Parlamento in quanto espressione immediata della sovranità popolare, é, difatti, diretto partecipe 
di tale sovranità, ed i regolamenti, in quanto svolgimento diretto della Costituzione, hanno una 
"peculiarità e dimensione", che ne impedisce la sindacabilità. 

Per quanto concerne il Senato  la giurisdizione  si articola in due gradi di giudizio: in I grado è 
rimessa alla commissione Contenziosa; in II grado è rimessa al Consiglio di Garanzia, organo di 
ultima istanza, equiparabile alla Corte di Cassazione e/o  al Consiglio di Stato, i cui componenti 
svolgono, quindi, funzioni superiori,  di legittimità.  

La competenza degli organi di autodichia  del Senato  riguarda atti e provvedimenti amministrativi 
concernenti il personale  del Senato ( rapporto di lavoro dal reclutamento in poi).nonché  
provvedimenti amministrativi non concernenti i dipendenti o le procedure di reclutamento, e 
quindi i rapporti con i Senatori e  con terzi ( appalti, gare, conferimenti di incarichi, etc)  
 
A partire dalla XV legislatura – sempre secondo la delibera 5 dicembre 2005, n. 180 -  il Consiglio di 
garanzia  viene nominato per l’intera legislatura dal Presidente del Senato nelle persone di tre 
senatori in carica, esperti in materie giuridiche, amministrative e del lavoro, che abbiano uno dei 
seguenti  requisiti professionali: magistrato anche a riposo, delle magistrature ordinarie o 
amministrative; professore ordinario o associato in materie giuridiche anche a riposo; avvocato 
dello Stato anche a riposo; avvocato del libero foro (art. 4, comma 2, delibera 5 dicembre 2005).  
Il Consiglio di garanzia, nella XVI legislatura e in parte della XVII, ha svolto la propria attività 
giurisdizionale nella composizione orginaria, affrontando numerose e complesse tematiche anche 
in materia cautelare, in virtù della prorogatio disposta dal regolamento del Senato. 
Difatti,  la delibera  5 dicembre 2005 prevede" al fine di garantire la necessaria continuità della 
tutela giurisdizionale" che  i componenti della Commissione Contenziosa e del Consiglio di garanzia 

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=scom&leg=16&cod=58&tipo=0


del Senato esercitano le  loro funzioni fino alla nomina, a inizio di legislatura, dei nuovi  organi di 
autodichia .3 
La Senatrice Della Monica ha partecipato a tutte le adunanze (26 udienze) svolgendo, 
frequentemente, il ruolo di giudice relatore, intervenendo nelle discussioni tenute in camera di 
consiglio e ha depositato le motivazioni di tutte le decisioni assunte dal Consiglio di Garanzia, di cui 
come relatore è stata anche estensore . 

 

La Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani: 
Membro dal 2 dicembre 2008 al 3 dicembre 2008 

Ll'Assemblea generale dell'ONU del 1993 ha impegnato gli Stati membri a istituire organismi 
nazionali autorevoli e indipendenti per la promozione e la protezione dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali; i Parlamenti di numerosi Paesi europei, come Germania, Irlanda, Francia, 
Spagna, Ungheria, e di altri Paesi, come l'Australia e il Canada, hanno ritenuto di dare vita a 
Commissioni che, in forma permanente, si occupano di diritti umani, 

Si è reso necessario, quindi, anche nella XVI legislatura istituire, anche in questa legislatura, un 
organismo che rappresenti per il nostro Paese l'assunzione di un impegno nella difesa e nella 
promozione dei diritti umani sia dentro che al di fuori dei confini nazionali, nonché un punto di 
riferimento di una nuova forte crescita culturale e democratica dell'Italia. 

La commissione ha prodotto tre rapporti: 

 DIRITTI UMANI E POLITICHE ESTERE TRA PRINCÌPI E REALPOLITIK”. 
 

 RAPPORTO SULLO STATO DEI DIRITTI UMANI NEGLI ISTITUTI PENITENZIARI E NEI CENTRI  DI 
ACCOGLIENZA E TRATTENIMENTO PER MIGRANTI IN ITALIA 

 

 RAPPORTO CONCLUSIVO DELL'INDAGINE SULLA CONDIZIONE DI ROM, SINTI E CAMINANTI 
IN ITALIA 

 
La Senatrice Della Monica ha partecipato ad alcune sedute della Commissione e condiviso 
l’elaborazione del rapporto sullo stato dei diritti umani nelle carceri, che ha illustrato in vari 
convegni. 

 

                                                           
3
 In materia è intervenuto anche il  Consiglio Superiore della Magistratura, che, nella seduta del 10 aprile 2013, ( anche 

alla luce della nota  presentata dai dottori Roberto Centaro e Silvia Della Monica, rispettivamente Presidente e 
Vicepresidente del Consiglio di garanzia il 20 marzo 2013) tenendo conto anche della incompatibilità del 
contemporaneo esercizio di due giurisdizioni diverse, ha concluso che la prorogatio, normativamente prevista della 
qualifica rivestita dagli interessati in qualità di parlamentari comportasse necessariamente la prorogatio anche di 
quest’ultimo status. 

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=scom&leg=16&cod=75&tipo=0


SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI 
 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

SUL FENOMENO DELLA MAFIA E SULLE ALTRE 

ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE 

 
 Doc. XXIII 

n. 16 

Tomo II 

 
 (composta dai senatori: Pisanu, Presidente, Armato, Cardiello, Carofiglio, Caruso,Compagna, 

Costa, D’Alia, Della Monica, De Sena, Vicepresidente, Garraffa,Latronico, Lauro, Leddi, Li Gotti, 

Lumia, Maraventano, Maritati, Musso,Pastore, Saltamartini, Sarro, Serra, Vallardi, Segretario, 

Valli; e dai deputati: Belcastro, Bordo, Bossa, Burtone, D’Ippolito, Garavini, Genovese, Segretario, 

Granata, Vicepresidente, Laboccetta, Lussana, Marchi, Marinello, Messina, Angela Napoli, Andrea 

Orlando, Paolini, Papa, Piccolo, Santelli, Sisto,Speciale, Stagno D’Alcontres, Tassone, Torrisi, 

Veltroni) 

 

Relazione conclusiva 

 
approvata dalla Commissione (istituita con legge 4 agosto 2008, n. 132) 

nella seduta del 22 gennaio 2013 

(Relatore: senatore Giuseppe PISANU) 

Comunicata alle Presidenze il 6 febbraio 2013 

ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera o), della legge 4 agosto 2008, n. 132 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 9 

 

 

 

 

 

 
VII COMITATO 

 

(VERIFICA DELLA NORMATIVA ANTIMAFIA, ELABORAZIONE DI UN TESTO UNICO, 

COLLABORATORI E TESTIMONI DI GIUSTIZIA, REGIME DELL’ARTICOLO 41-BIS O.P.) 

(COORDINATRICE: SENATRICE SILVIA DELLA MONICA) 

 

 

 

 

 

L’ATTIVITA` LEGISLATIVA 

IN MATERIA DI CONTRASTO ALLA MAFIA 

 

 
 

 

  



 
I N D I C E 

 

1. INTRODUZIONE E PREMESSA METODOLOGICA  

 

2. L’AGENZIA NAZIONALE PER L’AMMINISTRAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI BENI 

SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINALITA`ORGANIZZATA  

 

2.1. La legge istitutiva  

2.1.1. L’istituzione dell’Agenzia nei lavori della Commissione Parlamentare Antimafia  

2.1.2. La natura ed i compiti dell’Agenzia  

2.1.3. Gli organi dell’Agenzia Nazionale  

2.1.4. La dotazione organica dell’Agenzia Nazionale   

2.1.5. Le sedi dell’Agenzia Nazionale  

La sede principale  

Le sedi secondarie .  

 

2.2. I rapporti con gli altri soggetti istituzionali e della società civile coinvolti nell’aggressione ai 

patrimoni illeciti: «La rete»  

 

2.3. Le risorse finanziarie disponibili  

2.3.1. L’autofinanziamento  

2.3.2. Il P.O.N. Sicurezza  

 

2.4. Le modifiche apportate dal decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 marzo 2010, n. 50  

2.4.1. L’amministrazione e la destinazione dei beni 

I beni immobili  

Le aziende .  

I beni mobili  

 

2.5. Le criticità riscontrate  

2.5.1. Dotazione organica  

2.5.2. I beni immobili  

2.5.3. Le aziende  

2.5.4. I beni mobili  

2.5.5. Le articolazioni territoriali  

2.5.6. L’autofinanziamento ed il budget a disposizione dell’Agenzia  

2.5.7. Il P.O.N. Sicurezza  

 

2.6. Le proposte  

2.6.1. La dotazione organica  

2.6.2. I beni immobili  

2.6.3. Le aziende  

2.6.4. I beni mobili  

2.6.5. La competenza dell’Agenzia  

 

3. IL «PIANO STRAORDINARIO CONTRO LE MAFIE» (LEGGE 13 AGOSTO 2010, N. 136). 

LE NORME DI IMMEDIATA APPLICAZIONE 

 

3.1. Premessa  

3.2. La disciplina immediatamente precettiva  

3.3. La tracciabilità dei flussi finanziari  



3.4. Il controllo degli automezzi e l’identificazione degli addetti nei cantieri  

3.5. Accertamenti fiscali e obblighi di comunicazione delle variazioni patrimoniali per i soggetti 

sottoposti a misure di prevenzione o condannati per reati di criminalità organizzata  

3.6. Operazioni sotto copertura  

3.7. Il trattamento sanzionatorio del reato di turbata libertà degli incanti e il nuovo delitto di 

turbata libertà del procedimento di scelta del contraente  

3.8. L’ampliamento della competenza della Direzione Distrettuale Antimafia e dell’ambito di 

applicabilità dell’esame a distanza dei collaboratori di giustizia 

3.9. I Coordinamenti interforze provinciali  

3.10. La stazione unica appaltante  

3.11. La modifica della disciplina della revoca delle speciali misure di protezione per i 

collaboratori di giustizia e delle somme corrisposte ai testimoni di giustizia a titolo di mancato 

guadagno  

3.12. Il Consiglio generale per la lotta alla criminalità organizzata: compiti e composizione  

 

4. IL «TESTO UNICO ANTIMAFIA»  

 

4.1. Introduzione. Le prime attività in Commissione antimafia 

4.2. L’ordine del giorno G1 approvato dal Senato  

4.3. Le caratteristiche della legge delega 

4.4. L’originario schema di decreto legislativo 

4.5. Il parere della Procura Nazionale Antimafia sullo schema di decreto legislativo  

4.6. Elaborazione del VII Comitato in virtù dell’Ordine del giorno G1  

4.6.1. Il Libro I: La criminalità organizzata di tipo mafioso (articoli da 1 a 10)  

4.6.2. Il Libro II: Le misure di prevenzione  

4.7. I pareri delle Commissioni di merito di Camera e Senato allo schema di decreto legislativo  

4.8. Approvazione da parte del Consiglio dei Ministri dello schema di decreto legislativo  

4.9. Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  

4.10. Prime proposte correttive al Codice antimafia elaborate da studiosi e operatori della giustizia  

4.11. Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al nuovo codice 

antimafia  

4.12. Il decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al nuovo codice antimafia  

4.13. Le norme approvate con la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), 

riguardanti misure di prevenzione e Agenzia per i beni confiscati  

 

5. L’AUTORICICLAGGIO   

 

6. LA REPRESSIONE DELLA C.D. «AREA GRIGIA»  

 

6.1. Il concorso esterno nel reato associativo mafioso 

6.1.1. Premessa  

6.1.2. La genesi del concorso esterno  

6.1.3. Il dibattito scientifico  

6.1.4. L’interpretazione della giurisprudenza  

6.1.5. (Segue). Il dibattito scientifico  

6.2. Lo scambio elettorale politico-mafioso (articolo 416-ter c.p.)  

 

7. LA NUOVA LEGGE ANTICORRUZIONE  

 

7.1. La presentazione del disegno di legge A.S. 2156  

7.2. Le norme pattizie internazionali  

7.3. L’esame parlamentare del disegno di legge 

7.4. L’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190  

7.5. Le prime applicazioni della legge in Cassazione 



 

8. LE SQUADRE INVESTIGATIVE COMUNI EUROPEE  

8.1. La cooperazione internazionale . 

 

9. IL CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE IN MATERIA DI FORMAZIONE DELLE 

LISTE DEI CANDIDATI PER LE ELEZIONI REGIONALI, PROVINCIALI, COMUNALI E 

CIRCOSCRIZIONALI  

 

9.1. Il quadro normativo di riferimento: a) la non candidabilità` alle elezioni regionali 

9.2. (segue) b) la non candidabilità` alle elezioni per gli enti locali subregionali  

9.3. I limiti costituzionali alla selezione delle candidature alle elezioni regionali e subregionali  

9.4. I precedenti della Commissione Antimafia sulla tematica delle candidature alle elezioni degli 

enti locali 

9.5. L’azione dell’attuale Commissione Antimafia: a) il Codice di autoregolamentazione  

9.6. (Segue). L’azione dell’attuale Commissione Antimafia: b) l’indagine svolta sull’applicazione 

del Codice di autoregolamentazione per la formazione delle liste delle candidature per le elezioni 

regionali, e le relative difficoltà «attuative»  

9.7. L’azione del Parlamento in carica: a) la mozione n. 351 approvata dal Senato della 

Repubblica  

9.8. L’azione del Parlamento in carica: b) la legge 6 novembre 2012, n. 190  

9.9. Schema di decreto legislativo  

 

10. L’ARTICOLO 41-BIS DELL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO  

 

10.1. Premessa  

10.2. Il regime del 41-bis e le modifiche introdotte nel 1992 e nel 2002  

10.3. Le modifiche introdotte con la legge 15 luglio 2009, n. 94  

10.4. Le considerazioni del Procuratore nazionale antimafia 

10.5. Le problematiche relative alla situazione penitenziaria. 

Le considerazioni del direttore del D.A.P.  

10.6. Conclusioni  

 

11. LA NORMATIVA IN MATERIA DI COLLABORAZIONE CON LA GIUSTIZIA 

 

11.1. I collaboratori di giustizia  

11.1.1. Le fonti normative e lo sviluppo della legislazione 

11.1.2. Criticità del sistema  

11.1.3. Le considerazioni della Direzione Nazionale Antimafia  

11.2. I testimoni di giustizia  

11.2.1. Premessa  

11.2.2. Aspetti problematici della legislazione vigente  

11.3. Testimoni e collaboratori di giustizia. Il ruolo delle donne  

 

12. APPENDICE  


